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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9.07 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 
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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 26 consiglieri e 7 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ben trovati. Prima di iniziare i lavori ordinari di questo Consiglio, credo sia doveroso fare un 

ricordo di due personaggi pubblici recentemente scomparsi. Il primo è il Presidente Giorgio 

Napolitano, che è stato un uomo politico che ha lasciato il segno nella storia del nostro Paese, un 

servitore delle istituzioni, che ha difeso come Presidente della Repubblica la Carta 

costituzionale.  

Il secondo ricordo è quello dell’onorevole Luigi Rinaldi, deputato della Repubblica per il 

collegio di Ancona, per tre legislature, nonché papà della collega qui in Comune, Margherita 

Rinaldi, alla quale rinnoviamo il cordoglio e i sentimenti d’affetto.  

Vi prego di osservare un minuto di silenzio in memoria di queste due persone.  

 

(L’aula osserva un minuto di raccoglimento) 

 

Riprendiamo i nostri lavori. Dedichiamo la prima ora del Consiglio, come consuetudine, alle 

interrogazioni urgenti. La prima è stata presentata dalla consigliera De Angelis.  

 

“DISSUASORI POSIZIONATI DAVANTI AL MONUMENTO DEL PASSETTO” 

 

Prego, consigliera per l’illustrazione. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei ricordare anche Paolo Baggetta, che è stato partecipe 

dell’associazione antidegrado, che è deceduto ieri mattina. Per cui chiedo che si faccia un 

applauso per lui.  

Assessore, questo è un segno [...] di cinque anni già evidenziato da me circa quattro anni fa 

alla vecchia amministrazione. In pratica i dissuasori che sono davanti al monumento sono, come 

dire, dei fantasmi perché ogni tanto vengono traslati per eventi. Io chiedo innanzitutto, perché 

poi ovviamente parcheggiano come gli pare le macchine davanti al monumento e questo non va 

bene, quindi chiedo se è possibile intanto riposizionare i dissuasori; e, seconda cosa, dato che 

spesso e volentieri vengono rimossi da ragazzi, da bande e quindi il decoro non è proprio 

rappresentato, chiedo se è possibile fare dei dissuasori a scomparsa.  

 

(Alle ore 9.14 entrano i consiglieri Foresi e Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per la risposta l’assessore Zinni.  
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ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Consigliera De Angelis, innanzitutto i dissuasori ovviamente hanno una rilevanza e una 

necessità di essere [...] il tipo di dissuasore esistente ovviamente fa parte delle prescrizioni che dà 

la soprintendenza al monumento, questo come tipologia attualmente in essere di dissuasori.  

Per quello che riguarda il perché vengono tolti, vengono tolti perché quando ci sono 

ovviamente degli eventi che necessitano di un piano di emergenza, poi ovviamente bisogna 

spostarli.  

Perché vengono a volte rimessi non immediatamente? Perché, come lei sa, noi abbiamo del 

personale comunale che, per quanto riguarda questa tipologia di interventi, sono poche persone e 

queste persone ovviamente sono investite da una mole di lavoro pazzesca e quindi sarà compito 

preciso di questa nuova Amministrazione comunale dover necessariamente ragionare 

sull’aumento dell’organico in seno al magazzino per quanto riguarda anche questa tipologia di 

intervento.  

Per quanto riguarda la loro nuova installazione c’è da aggiungere un elemento, che alcuni di 

questi dissuasori erano leggermente danneggiati per quello che riguarda il perno metallico che 

consente di rimuoverli, pertanto sono in fase di manutenzione, da quello che ci è stato riferito.  

Per quanto riguarda il futuro, in merito al suo quesito, è di tutta evidenza che, fermo restando 

che sulla tipologia, questa ovviamente è un’interpellanza che riguarda in parte la mobilità in 

quanto parliamo di un intervento che incide in una qualche misura sulla viabilità, ma ovviamente 

riguarda anche l’Assessorato del collega Tombolini, e posso limitarmi a dare l’informazione che, 

qualora uno volesse configurare comunque dispositivi elettronici o comunque un’altra tipologia 

di dissuasore, ovviamente questo dovrebbe essere fatto in perfetta sintonia con la soprintendenza. 

Non è pensabile che il Comune possa installare a piacere qualunque tipo di dispositivo.  

Quindi da questo punto di vista l’assessore Tombolini è sempre disponibile e veloce negli 

approfondimenti, valuteremo in sede di Giunta se eventualmente adottare un’altra tipologia di 

dissuasore o meno nel tempo, tenendo presente tutte queste prescrizioni e che comunque, lo do 

come informazione, fare ad esempio un dispositivo di tipo elettronico a scomparsa minimo 

costerebbe comunque, per quel tipo di intervento, non meno di 60 mila euro. Questo giusto per 

dare un ordine di valutazione politica anche al consigliere.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera De Angelis.  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Io non sapevo che i dissuasori dovessero essere approvati da... perché 

pensavo fosse autonomi, insomma. Grazie.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Mi dica, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Sull’ordine dei lavori, grazie. Io vi ruberò un minuto, perché è un problema che sollevo ormai 

da cinque anni e mi sono anche stufato, non credo che sia giusto democraticamente affidarci al 

nostro diritto di parola in quanto alle interrogazioni a un sistema che non è scritto da 

regolamento da nessuna parte, perché potete andarlo a vedere, in quanto alla fine dobbiamo 

essere fortunati che…  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la ringrazio per la sollecitazione, ho capito benissimo a cosa si riferisce. Siccome 

questa è una cosa da trattare in Capigruppo, già l’abbiamo trattata, la invito a ripresentare 

l’istanza in Capigruppo.  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Però chiedo al Segretario, se è da regolamento, io non devo approvare un’istanza...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Faccia istanza al Segretario generale e il Segretario…  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Se da regolamento non c’è scritto, come viene applicato? Scusate.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, è una prassi consolidata, l’abbiamo.... dove lei era presente. Stia tranquillissimo, 

perché lo prenderemo di nuovo in considerazione, però non mi sembra la sede il Consiglio per 

trattare questo tema, che è un tema... 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Va bene, allora ne parlerò con i miei vicini di casa.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie. Siamo sulle interrogazioni urgenti. La seconda interrogazione urgente è della 

consigliera Giangiacomi.  

 

“RIPRISTINO E ATTIVAZIONE DELLA STRUTTURA TAMBRONI” 

 

Prego, consigliera, per l’illustrazione. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Buongiorno a tutti. Questo è un argomento già dibattuto in questo Consiglio e su questo 

argomento è già stata presentata una mozione nella vecchia consiliatura, io sono a chiedere 

all’assessore di riferimento, rispetto alla ristrutturazione, rispetto all’attivazione della struttura 

Tambroni, quali sono le novità, se novità ci sono.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per la risposta all’assessore Caucci.  

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Buongiorno a tutti. Voglio precisare, innanzitutto, che io non vorrei ripercorrere tutta la storia 

del Tambroni, che è nota, comunque verrà messa agli atti una cronistoria che è stata fatta dai 

miei uffici, questo per opportuna conoscenza di tutti.  

Quello che posso dire è che allo stato non vi sono delle novità rispetto alla mozione che era 

stata approvata dall’allora maggioranza il 14 novembre del 2022, che ovviamente le nostre 

competenze sono molto limitate, per cui quello che potremo fare sarà di insistere con la Regione 

perché si affronti questa problematica.  
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Posso dire che proprio lunedì ho ricevuto delle associazioni che operano all’interno dell’Inrca 

proprio per parlare delle prospettive sia del Tambroni che di quello che diventerà l’ex Inrca e che 

entro la prossima settimana incontrerò il direttore generale.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliera Giangiacomi.  

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Assessore. Limitiamo il racconto dello storico dell’epopea Tambroni, la potremmo 

chiamare così, perché ci porterebbe soltanto a perdere il tempo, credo che tutti lo sappiano. 

Credo che la questione fondamentale sia avere a disposizione quei posti per la città di Ancona, 

che soffre della carenza di strutture di questo genere.  

Sono molto contenta del fatto che lei avrà, in tempi molto rapidi, un’interlocuzione con la 

Regione, quindi facciamo funzionare la filiera, perché, se una filiera c’è, questo è il momento di 

sapere se funziona bene o se pure non è una filiera. Lo dico perché c’era già una sorta di 

percorso, che poi si è perso nelle nebbie degli ultimi due o tre anni, però è una questione che ha 

un grosso impatto per la cittadinanza anconetana.  

È vero, come dice lei, che il problema potrebbe anche rientrare dentro la questione dell’Inrca, 

quindi della struttura Montagnola, ne abbiamo parlato perché c’era anche, tra le varie ipotesi, la 

possibilità che si trovasse all’interno di quella struttura, che si riaccorpassero delle cose. Il 

problema è che i tempi di questa seconda ipotesi, che io penso sia ragionevole, possono essere 

molto lunghi e quindi quello che mi preoccupa è che venga salvaguardata la destinazione ad 

Ancona di quei posti per la residenza.  

Quindi sono d’accordo con lei, va fatta questa interlocuzione, la pregherei di tenerci 

assolutamente aggiornati su questa situazione perché ognuno di noi comunque, 

consapevolmente, possa fare i passi necessari, perché questa storia ventennale arrivi finalmente 

alla sua conclusione.  

 

(Alle ore 9.21 entra la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fattorini.  

 

“SOSTITUZIONE BANCHI A ROTELLE CON BANCHI TRADIZIONALI PRESSO LA 

SCUOLA SECONDARIA DONATELLO” 

 

Prego, consigliera. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Il problema che vorrei esporre ormai va avanti da diversi anni e riguarda la 

sostituzione dei banchi a rotelle presso l’istituto Donatello, facente parte del comprensivo 

Cittadella-Margherita Hack.  

Noi eravamo partiti con una classe, che ancora utilizzava i banchi a rotelle, per la precisione 

la terza B, e ad oggi abbiamo la prima C, la seconda C, la seconda D e anche la terza D, per un 

totale di 128 sedute ancora a rotelle. I genitori in passato hanno fatto diverse segnalazioni alla 

scuola e all’amministrazione, ma ad oggi ancora i ragazzi, come ho già precisato, sono 

aumentati, siedono sui banchi a rotelle, che sono sia scomodi, per un discorso che i ragazzi 
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stanno a scuola parecchie ore, quindi potrebbe dar fastidio alla schiena e quant’altro, sia per un 

discorso di sicurezza credo, perché in caso di sisma, tutti sotto i banchi, i ragazzi che cosa 

dovrebbero fare: inseguire il banco? Quindi a questo punto chiedo alla nuova amministrazione 

che cosa intende fare a riguardo.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Andreoli, prego.  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Ringrazio la consigliera Fattorini per l’interrogazione, che ci permette di dare alcune notizie 

su questa problematica.  

Confermo che in data 13 settembre ho ricevuto, da parte dei genitori dell’Istituto comprensivo 

Cittadella-Margherita Hack, una email che ho qui, nella quale si lamentava che da diverso tempo 

e in particolare da due anni almeno queste famiglie chiedevano di poter sostituire i banchi a 

rotelle. In particolare, chi scriveva e chi ha scritto sono i genitori della terza B della scuola 

Donatello, adducendo tutta una serie di motivazioni e tante richieste che erano state reiterate.  

Posso dire che a seguito dell’email ci siamo attivati immediatamente e nel giro di pochissimi 

giorni gli uffici hanno reperito ventisei banchi tradizionali con relative sedute, ventisei banchi 

monoposto, in sostituzione dei banchi a rotelle per questa classe terza. Questi banchi monoposto, 

che posso dire che verranno consegnati il 28 settembre, ma poi sulla collocazione vera e propria 

non posso dire niente, perché sono organizzazioni interne per le classi; questi banchi erano 

collocati, inutilizzati presso la scuola media Podesti, al momento chiusa a causa degli eventi 

sismici del 9 novembre 2022.  

Devo però anche evidenziare che nel 2020, poi subito da lì partì la problematica, erano state 

acquistate queste sedute sulla base di una specifica richiesta dell’istituto; e con riguardo adesso 

alle ulteriori classi sicuramente gli uffici verranno immediatamente attivati per poter reperire le 

sedute per tutti. Magari adesso non so se riusciremo per il 28, perché comunque sono una 

quantità un po’ più grande. Sono delle situazioni che siamo riusciti a risolvere in brevissimo 

tempo, speriamo di dare una risposta celere anche alle altre classi.  

Faccio presente, tuttavia, che per gli arredi ogni istituto, ogni comprensivo ha comunque a 

disposizione una piccola somma, che in questo caso per la gran quantità di banchi da sostituire 

non credo sarebbe sufficiente, per l’acquisto degli arredi. Somma che viene a disposizione ogni 

anno.  

 

(Alle ore 9.30 entrano il consigliere Rubini Filogna e gli assessori Eliantonio e Battino) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Fattorini. Prego. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Basta così. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Andreani.  

 

 “SITUAZIONE SCUOLE PODESTI” 
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Prego, consigliere. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Diversi cittadini recentemente mi hanno chiesto, dato anche il quartiere 

dove abito e dove sono particolarmente attivo, che è quello del Piano, cosa la Giunta pensa e 

vuole fare in merito alla situazione delle Podesti, dato che dopo il terremoto del novembre 

dell’anno scorso sono chiuse e le classi proseguono la loro attività in plessi diversi tra le Da 

Vinci e le Tommaseo.  

Siccome quello è un punto molto importante, un punto nevralgico del Piano e del suo essere 

un quartiere così popolato, così popoloso, che cosa la Giunta vuole fare in merito? Se sono 

previsti interventi o comunque dei fondi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La risposta mi sembra che sia a metà tra l’assessore Tombolini e l’assessore Andreoli, quindi 

se può iniziare Tombolini, poi concluderà Andreoli. Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, consigliere. La scuola Podesti è stata danneggiata con i recenti eventi sismici del 

2022, che a seguito di sopralluogo hanno portato alla ordinanza di inagibilità e pertanto alla 

indisponibilità del bene. La scuola è stata trasferita, almeno le classi, presso le scuole 

Tommaseo.  

A seguito di questi eventi gli uffici hanno dato corso a un’indagine per la redazione di un 

progetto di fattibilità delle alternative progettuali, che significa valutare quale sia la scala degli 

interventi realizzabili per rimettere la struttura in condizioni di funzionalità, e questo incarico è 

stato già svolto e ha portato a un range, a una presentazione, alla definizione di cinque tipologie 

di intervento che vanno dalla demolizione e ricostruzione per un costo circa di 8,7 milioni fino a 

interventi minori di 1 milione di euro.  

L’attuale finanziamento che è pervenuto attualmente, è una somma molto piccola, che ci 

consentirà praticamente di avviare il percorso per la redazione di un progetto di fattibilità 

tecnico-economica relativamente al più basso dei profili che lo studio di analisi progettuale 

aveva definito. Naturalmente, fatta l’attività di definizione progettuale, l’Amministrazione 

comunale, siccome trattasi di eventi di danni del sisma, dovrà attendere di ottenere i fondi dei 

finanziamenti regionali per poter dare corso alle opere. Per cui qui si apre un punto interrogativo 

sul fatto dell’orizzonte temporale nel quale queste opere potranno essere eseguite, fatta salva la 

volontà dell’amministrazione di finanziare queste opere in maniera diversa.  

Tenga conto che però i danni provocati dal sisma del 2022 interessano una molteplicità di 

edifici, per cui vorremmo utilizzare i fondi messi a disposizione dalla regione Marche per gli 

eventi sismici, per poterli ripristinare.  

Al momento, dunque, lei sa che siamo in una fase di progettazione del documento di fattibilità 

progettuale, che ci porterà a dire che l’intervento previsto è questo, aspettiamo il finanziamento 

da parte della Regione, quando faremo l’intervento ancora non è dato di conoscere.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, se vuole integrare, assessore Andreoli.  
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ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, consigliere. Sappiamo la storia della scuola Podesti a seguito del terremoto. Per l’anno 

scolastico in corso il competente dirigente scolastico ha deciso di far frequentare agli alunni delle 

prime tre classi, delle classi prime presso la scuola primaria Da Vinci in via Marconi, mentre gli 

altri studenti continuano a frequentare le lezioni presso le Tommaseo. Quindi 170 studenti della 

scuola Podesti sono presso la scuola Tommaseo di via Fanti e altri settanta, quindi quelli delle tre 

classi prime sono stati trasferiti presso la scuola Da Vinci.  

Il Comune ha messo a disposizione in questo anno due bus per il servizio di trasporto andata e 

ritorno di circa 240 studenti da via Urbino, sede della scuola, o dal punto di raccolta della 

fermata bus di via Giordano Bruno, davanti all’Enel, per piazza Kennedy. Uno di questi mezzi 

adibiti a questo servizio dovrà partire da via Monte Vettore, piazzetta di Posatora, per raccogliere 

i primi studenti (ca. venti). I bus devono effettuare obbligatoriamente una fermata intermedia 

presso la scuola Da Vinci di via Marconi.  

Poi abbiamo anche messo a disposizione un mini bus per il trasporto di quattordici studenti 

affetti da disabilità, sempre andata e ritorno, dalle scuole medie Podesti di via Urbino presso la 

scuola Tommaseo di via Fanti. Questa è l’organizzazione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliere Andreani. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Ringrazio gli assessori. Quindi prendo atto che l’amministrazione già si sta muovendo per 

tamponare e arginare quelli che sono stati i disagi provocati dal sisma, quindi bene la 

sistemazione che è stata data alle classi, bene la fase di progetto. Speriamo che la Regione ci dia 

presto i fondi. Grazie mille.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fava. 

 

“SOVRAPPASSO DELL’OSPEDALE DI TORRETTE: APERTURA ASCENSORE” 

 

Prego, consigliera. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. In data 19 luglio 2023 è stato aperto il sovrappasso pedonale dell’ospedale 

di Torrette, che ricordo collega i 260 posti auto del parcheggio Metauro con il parcheggio 

dell’ospedale, quindi con l’ingresso del nosocomio, evitando di attraversare la trafficatissima via 

Conca. Quando entrerà in funzione l’ascensore o gli ascensori che permetteranno all’utenza 

disabile di poter attraversare in tutta sicurezza via Conca?  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, consigliera Fava. Le do queste informazioni. Finalmente lo scorso venerdì l’Enel ha 

provveduto ad allacciare l’impianto, per cui abbiamo il punto di allaccio degli impianti elettrici. 

In questi giorni, se passate, stanno installando le quattro telecamere Speed dome, che sono quelle 
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telecamere che hanno uno spettro di analisi di 360 gradi davanti ai pianerottoli e lungo la scala, 

per garantire adeguata sicurezza a chi impegna l’impianto.  

Il progetto definitivo degli impianti è in corso di affidamento all’impresa che dovrà eseguirli, 

per cui gli impianti che vanno dall’allacciamento Enel fino all’impianto elevatore. Trovate sul 

posto, ho fatto un recente sopralluogo con gli uffici, ci sono già i cavidotti per il passaggio delle 

linee dall’Enel fino all’impianto. È stato mandato agli uffici di acquistare i dispositivi di 

sicurezza obbligatori per quella tipologia di impianto. Pensiamo che a metà del mese di ottobre, 

verso il 15, noi dovremmo aver completato tutti gli interventi relativi alla messa in funzione 

dell’impianto, momento nel quale noi presenteremo la domanda all’ex Ustif, che è l’organismo 

ministeriale che si occupa del collaudo degli impianti pubblici di sollevamento, che normalmente 

si prende un termine di sessanta giorni per poter procedere al collaudo. Per cui la consecutio 

temporum ci porta a dire che sessanta giorni, dal 15 ottobre, dovrebbero essere un periodo 

prenatalizio, quello nel quale saremo in grado di mettere in funzione l’impianto ascensore a 

servizio del sovrappasso.  

Evidenzio comunque che, pure con qualche difficoltà, il percorso per le persone con ridotta o 

impedita capacità motoria è assicurato, come era in precedenza l’attraversamento a raso, che noi 

continuiamo a mantenere aperto con impianto semaforico, per cui effettivamente il pregiudizio 

per costoro è abbastanza limitato. Però sarà nostra cura continuare perché il termine che le ho 

indicato possa essere conseguito.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Pre, per la replica la consigliera Fava. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie per la risposta, assessore Tombolini. Ricordo a me stessa e a tutto il Consiglio che 

quest’opera, del valore complessivo di 700 mila euro, si è recentemente e velocemente 

concretizzata grazie all’intervento della regione Marche, che l’ha prontamente finanziata con 

ulteriori 500 mila euro in aggiunta ai 200 mila stanziati dalla precedente amministrazione.  

Questo intervento economico ha permesso non solo di sopperire ai ritardi già in essere, ma 

anche alle successive richieste di varianti in corso di realizzazione dell’opera stessa. È indubbio 

che senza questo intervento l’opera a tutt’oggi sarebbe incompiuta, e ciò in linea purtroppo con 

tutte le mancanze e i ritardi della precedente giunta Mancinelli.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Ippoliti. Risponderanno gli assessori Tombolini e 

Zinni. 

 

“RIAPERTURA STRADA DOPPIO SENSO CHE PORTA DA PONTELUNGO ALLA 

GRANCIA, A OGGI A UN SENSO DI MARCIA DOPO UNO SMOTTAMENTO” 

 

Prego, consigliere. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Buongiorno a tutti. La mia interrogazione verte su una strada di viabilità molto importante, 

che anche dei colleghi dai banchi della minoranza conoscono bene. Trattasi della strada che 

collega le frazioni a Pontelungo o, meglio, nello specifico Candia, Grancia a Pontelungo, e anche 

tutti quelli che vengono da Montesicuro, Sappanico e quant’altro.  
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Lì purtroppo c’è stato uno smottamento. Immediatamente l’assessore Foresi interruppe la 

strada, la fece poi solamente a un senso di marcia in salita, ma il problema appunto è per la 

discesa, anche perché a Pontelungo abbiamo delle attività (una tabaccheria, un ristorante, una 

palestra) e quindi queste attività chiedono se è possibile intervenire quanto prima per poter 

ripristinare il doppio senso di marcia.  

Secondariamente, ho chiesto anche il rifacimento della segnaletica in terra, particolarmente le 

cosiddette strisce bianche di fronte alle Poste del Pinocchio, perché quella è una zona molto 

trafficata, è utilizzata dalle persone che utilizzano i servizi che stanno in quel quartiere e 

lamentano il fatto che purtroppo molti parcheggiano fuori dagli spazi e magari occupano due 

posti quando parcheggiano male. Quindi mettere ordine. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Il problema, che oramai è un po’ datato, ci ha portato a coinvolgere, a seguito di alcuni 

sopralluoghi eseguiti dagli uffici che hanno constatato che la perdita di congruenza della 

piattaforma stradale è dovuta a una perdita della tubazione idrica di gestione di Viva Servizi, a 

coinvolgere Viva Servizi stessa, in quanto l’intervento necessita della ricostruzione della 

fondazione stradale per un tratto abbastanza importante e poi la ricostruzione della scarpata. 

Oggi, se andate sul posto, trovate la tubazione di bypass che ha surrogato quella che si era rotta.  

Con recente lettera è stato sollecitato l’intervento a Viva Servizi per la questione che investire 

su opere che, nonostante sembrano piccole, ma impegnano la missione di bilancio in maniera 

significativa, preferiamo che questi interventi siano eseguiti da coloro che il danno non l’hanno 

cagionato, ma ne sono concausa. Per cui Viva Servizi in un’interlocuzione ci ha detto che sta 

valutando l’intervento. Naturalmente, come ben capite, la macchina amministrativa che si 

compone della catena tra comune di Ancona e Viva Servizi è abbastanza complicata. Abbiamo 

parlato di questo con l’ingegner De Angelis in un incontro che c’è stato alcuni giorni fa, mi ha 

detto che sta facendo il possibile per poter intervenire.  

I tempi non sono stati definiti, naturalmente, però lo stesso presidente della Viva Servizi ha 

detto che la collaborazione e l’impegno a risolvere questi problemi è massimo. Speriamo di poter 

dare un veloce riscontro alla sua segnalazione, consigliere.  

Per quello che riguarda le strisce dei parcheggi ho segnalato agli uffici e a Mobilità e 

Parcheggi la necessità di dover intervenire. L’ho fatto con una email informale, personale. 

Speriamo che ci sia un riscontro nel più breve termine possibile.  

La invito eventualmente, in caso veda che non c’è un riscontro, a un contatto diretto perché io 

possa sollecitare. La ringrazio.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore per la risposta. Mi ritengo soddisfatto. Spero che possiamo, con la 

nuova giunta Silvetti, dimostrare sempre più questa vicinanza al territorio, questa colleganza tra 

istituzioni, periferie e borghi.  

Abbiamo sempre, in campagna elettorale, ribadito l’importanza dei borghi, del collegamento 

tra borghi e città, è quanto mai necessario e urgente, quindi, destinare delle voci di bilancio a 
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questi interventi, che sembrano di secondo livello, invece sono molto importanti perché 

permettono a chi abita e sceglie di vivere spontaneamente nelle frazioni di poter accedere quanto 

prima ad Ancona. Quindi grazie per la risposta. La invito, assessore, a sollecitare Viva Servizi 

perché quanto prima almeno si stabilisca una deadline per poter porre in essere e ultimare questa 

opera che, ripeto, è importante e fondamentale per le frazioni.  

Stessa cosa per il Pinocchio. Intervenire quanto prima, perché i residenti chiedono proprio 

questa normazione della segnaletica in strada.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli. Risponderà l’assessore Caucci. 

 

“ISTITUZIONE CPR NEL COMUNE LIMITROFO DI FALCONARA” 

 

Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Nei giorni scorsi è ventilata l’ipotesi di istituire un centro di permanenza 

per il rimpatrio nel territorio del Comune limitrofo di Falconara, avrei piacere di sapere, di 

conoscere qual è la posizione politica del Sindaco e di questa amministrazione in merito.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore.  

 

CAUCCI MANUELA – Sindaco  

Grazie. Voglio ringraziare il consigliere per questa domanda, perché è evidente che anche 

tutta la loro parte politica sia favorevole al nostro progetto di Grande Ancona, però in realtà è un 

progetto, ancora non l’abbiamo attuato e non è prassi di questa parte politica avere delle 

ingerenze nelle decisioni degli altri Comuni, per cui non ho null’altro da aggiungere.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Petrelli.  

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Innanzitutto non sono favorevole al vostro progetto di Grande Ancona. 

Per me la Grande Ancona significa occuparsi prima di tutto della propria città, piuttosto che 

immaginare e fare sogni e pensieri sui Comuni limitrofi.  

Ancora una volta stamattina sui giornali locali ritorna la notizia della vostra volontà di voler 

fondere il comune di Ancona con altri Comuni, quindi essendo comunque voi in una posizione 

politica e avendo delle posizioni politiche in merito anche alle questioni locali, regionali e 

nazionali, mi aspettavo una risposta differente.  

È evidente che ci sia molta confusione sul tema sul piano nazionale e sul piano locale. 

Partiamo da un presupposto. I flussi migratori esistono, sono inarrestabili e aumenteranno nei 

prossimi anni e per questo dobbiamo smetterla di considerarla come un’emergenza, perché 

purtroppo è la dura realtà delle cose. Dobbiamo imparare a gestire la situazione in maniera 

strutturale sicuramente, perché il tema dell’immigrazione fa parte del nostro futuro e anche del 

futuro della nostra città.  
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Ampliare il sistema dei centri di permanenza per il rimpatrio e istituire una cauzione di 5 mila 

euro non sono delle vere soluzioni secondo me, perché non solo non sono strumenti efficaci, ma 

sono anche disumani. Il decreto legislativo n. 286 del 1998, che istituiva i CPR, stabiliva che ci 

dovessero essere delle condizioni dignitose che al momento non ci sono.  

Chiariamoci, io sono il primo a dire che l’accoglienza non può essere sregolata, non può 

essere senza nessun fondamento, deve essere organizzata e le regole sono alla base della nostra 

società, ma dobbiamo anche tener conto di un sistema di valori che sono necessari sempre.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Vecchi. 

 

“PROGRAMMAZIONE SOSTITUZIONE DEI PULMINI ADIBITI AL TRASPORTO 

SCOLASTICO” 

 

Prego, consigliere. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei parlare della programmazione e della sostituzione dei pulmini 

adibiti al trasporto scolastico. Siccome, tra le tante, sono anche rappresentante presso le 

Socciarelli e quindi molti genitori già mi hanno fatto presente la problematica relativa ai pulmini 

che vanno sostituiti, perché spesso anche lungo la tratta ci sono stati anche degli intoppi e si sono 

bloccati. Vorrei sapere, riguardo a questo, quale sarà la programmazione. Grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Andreoli.  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. In data 22 maggio è stato stipulato questo contratto per la fornitura di 

cinque scuolabus nuovi a trazione elettrica, che andranno a rinnovare parzialmente il parco 

mezzi comunali adibito a scuolabus per il trasporto degli studenti.  

Come da contratto, che ho verificato, ci sono delle tempistiche di consegna entro e non oltre 

480 giorni dalla stipula del contratto, che dunque potranno essere già operativi sicuramente nel 

corso dell’anno scolastico 2024/25, ma dato che il contratto prevede comunque la possibilità che 

la ditta effettui consegne ripartite, a mano a mano che i bus sono pronti, presumibilmente i primi 

due scuolabus verranno consegnati prima. Per cui diciamo che, se tutto funziona bene, entro i 

primi tre mesi del 2024. Però questo dipende anche dalla ditta, per cui non abbiamo noi una 

facoltà diretta di poterceli fare consegnare prima. 

Il costo è sostenuto da un finanziamento ministeriale derivante da un bando emesso dal 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, del 28 ottobre 2020, il quale 

bando fa sì che noi, a costo zero, possiamo avere questi nuovi scuolabus. Il finanziamento che è 

stato assicurato è di 1.204.482 euro. Quindi speriamo che la ditta sia a buon punto e adempia 

perlomeno per i primi due bus, che poi andranno a sostituire ovviamente quelli che più hanno 

bisogno di essere sostituiti.  

 

(Alle ore 9.50 entra la consigliera Simonella) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Vecchi. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore. Questo era un progetto in base al decreto del riparto del piano, ad 

Ancona erano destinati 12 milioni di euro, erano fondi waterfront per la mobilità attiva, quindi 

ringrazio. Ma questo era un progetto ottenuto dalla precedente consiliatura, da un bando, quindi 

erano previste trenta nuove unità, di cui quattordici anche per tutta la mobilità.  

La previsione anche per tutta la mobilità, non soltanto per le scuole. Quindi c’era questo e 

quell’altro.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fedele.  

 

“PERICOLOSITÀ INCROCIO TRA VIA DI PIETRALACROCE E LA STRADA 

PROVINCIALE 1 (O VIA DEL CONERO)” 

 

Prego, consigliera. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. L’interrogazione che rivolgo questa mattina all’assessore Zinni, è 

un’interrogazione che in realtà era già stata presentata svariate volte nel 2015 alla vecchia 

amministrazione e, come si può ben notare, passati quasi dieci anni, la problematica non è stata 

ancora risolta.  

Il problema a cui faccio riferimento è l’attraversamento pedonale che si trova su via del 

Conero o strada provinciale 1, dove è presente un semaforo a chiamata che garantisce il 

passaggio dei pedoni; il problema è che poco più avanti è presente via di Pietralacroce, dalla 

quale, quando le macchine si immettono nella strada provinciale, in particolare quelle che girano 

a sinistra per passare sotto il semaforo, non vedono assolutamente né tantomeno se il semaforo è 

rosso né se i pedoni stanno attraversando la strada. Quindi è un incrocio ad alto rischio.  

La mia domanda è, quindi, anzi la mia richiesta è che l’attuale amministrazione prenda in 

considerazione questa problematica che fino a questo momento, evidentemente, non era stata 

considerata importante. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Zinni, prego.  

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, consigliera. Diciamo che la situazione di quell’incrocio consta di un intervento che va 

differenziato purtroppo nella tempistica, perché attualmente siamo a fine corsa di un bilancio di 

previsione e ovviamente sono già stati impegnati altri soldi per interventi più strutturali. 

Vedremo, come già sapete, se saremo in grado di aggiungere qualcosina con una variazione in 

pieno autunno, ma qualcosa dobbiamo fare e da questo punto di vista diciamo che le cose che si 

possono cercare di fare subito per dare un segnale di intervento, sono il ripasso delle strisce 

pedonali, delle barre di arresto sull’incrocio e di tutta la segnaletica orizzontale. Questo lo 

possiamo fare con gli operai del nostro magazzino. 
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Dopo di che c’è l’annoso problema della vegetazione infestante la strada, e questo noi 

possiamo fare uno sfalcio di vegetazione, in quanto abbiamo diciamo con la ditta specializzata 

affidataria degli sfalci a bordo strada potremmo riuscire a fare un intervento immediato.  

È ovvio che questo non è completamente risolutivo e da questo punto di vista bisognerebbe 

cercare di fare un intervento più strutturale, che potrebbe all’incirca costare intorno ai 10 mila 

euro. Questo però lo dobbiamo vedere con anche l’assessore Tombolini, perché dobbiamo 

riuscire a capire, visto che l’assessore sta facendo molta attività di monitoraggio di tutto il 

territorio, la scala di priorità in base alle risorse che abbiamo.  

Però io la ringrazio dell’intervento e della interrogazione, quindi darò mandato ai nostri uffici 

comunque di provvedere quanto prima a fare un primo intervento a tampone su questo incrocio.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliera Fedele. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La ringrazio, assessore, per le svariate possibilità che ha dato, perché mi 

rendo conto che è un intervento importante da fare soprattutto dal punto di vista economico, però 

è importante che dei piccoli passi vengano fatti, e sottolineo finalmente, soprattutto 

nell’immediato.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Mandarano.  

 

“ROTATORIA VIA STRADA VECCHIA DEL PINOCCHIO (ENTRATA QUARTIERI 

NUOVI VIA SACRIPANTI)” 

 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto non era, lo devo dire per spirito di sincerità, non era nei confronti 

sua una polemica per quanto riguarda le interrogazioni, ma come saprà è cinque anni che pongo 

questo problema, speriamo nella Capigruppo si risolva questa cosa qui.  

Togliendo questo che era dovuto farlo, io chiedevo all’assessore Zinni, era stata votata una 

mozione da tutti i consiglieri, in particolare anche di quella volta della minoranza, per quanto 

riguarda la possibilità di rientrare da via Strada Vecchia del Pinocchio nei quartieri nuovi. Per 

chi non lo sapesse, quindici anni fa si entrava dalla Strada Vecchia del Pinocchio e tu entravi su 

via Sacripanti e tornavi nei quartieri nuovi. È stata fatta una scelta quella volta, secondo me una 

scelta sbagliata, e tutto il traffico si è andato a congedare in fondo alla via, all’altezza della 

statale, che uno va sulla statale e uno ritorna nei quartieri nuovi.  

Volevo sapere in questo caso qui dall’assessore a che punto è, perché nella mia mozione, era a 

firma mia, impegnava il Sindaco, la Giunta, le solite cose che si scrive, a valutare il prima 

possibile, e qualcosa era stato valutato, la messa in opera di una rotatoria. Se poi non volete fare 

una rotatoria, non è che mi strappo i vestiti di dosso, l’importante è proprio riaprire il senso di 

marcia ed eliminare tutto quanto l’acustico e l’inquinamento che c’è in fondo all’incrocio.  

Visto che ognuno sta dicendo quello che non andava, questa è una cosa che avevamo voluto 

noi dell’amministrazione Mancinelli, votata da tutti quanti, anche dalla minoranza.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Zinni, prego.  

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Consigliere, ovviamente lei si riferisce a fatti avvenuti nel passato, di cui io non c’ero. Io ho 

chiesto, vedendo il quesito, son andato a vedermi l’atto e ho chiesto notizie agli uffici. Al 

momento mi dicono che sono stati comunque realizzati i dissuasori e che è stata ripristinata la 

segnaletica orizzontale. 

Su questo tema in generale noi siamo in una fase ancora di approfondimento di tutte le 

questioni lasciate in sospeso e segnalate dai cittadini per quanto riguarda la viabilità e la mobilità 

in generale, quindi ad oggi non abbiamo mai affrontato concretamente la questione. Quindi 

intanto la ringrazio per l’interrogazione, perché è occasione per me di prendere coscienza che c’è 

una cosa che è rimasta in sospeso e andrò ad approfondirla. Resto a sua disposizione per parlarne 

nei prossimi giorni e vedere, eventualmente, se possiamo fare qualcosa.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Mandarano.  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore. Vedo che c’è la sua volontà, da come ho sentito le 

parole, l’unica cosa che non ho capito, ma non è colpa sua, i dissuasori cosa c’entrano, perché, se 

io vengo dalla Strada lunga del Pinocchio e devo entrare nei quartieri nuovi, devo arrivare in 

fondo, non so dove sono questi dissuasori, perché devo arrivare in fondo, all’altezza dello 

svincolo della Lidl e Angelini, in fondo, giro e ritorno nei quartieri nuovi. I dissuasori non so 

cosa c’entrano.  

Non servono dissuasori lì, lì serve, lo dico per spirito di cosa, la mozione, se vuole, gliela 

mando, parlava di permettere ai cittadini del Pinocchio, quelli che vengono tutti quanti da nord, 

di venire nei quartieri nuovi senza arrivare all’incrocio di Angelini. Mi esprimo facilmente, così 

almeno capiamo tutti di cosa sto parlando. Senza mettersi in fila. Perché dopo ci trovi anche le 

colonne: una che va verso la statale e una che ritorna indietro. Di permettere come, forse voi non 

conoscete i quartieri nuovi, una volta si faceva per congiungere due grossi quartieri. Anzi, alla 

fine il Pinocchio, la parte lì è anche già quartieri nuovi, di congiungere quelli che arrivano sia i 

mezzi, perché lì arrivano tutti, quelli che escono dall’autostrada, tutti quanti passano da lì. Era 

questo.  

I dissuasori non ho capito cosa c’entrano, che dopo i dissuasori lì non ci sono. Tanto a che 

cosa servirebbero? Comunque mi sento soddisfatto del suo impegno, però questa erra una cosa, 

come ha detto la consigliera prima di me, Giulia, che saluto anche affettuosamente, perché siamo 

amici ad anni con la famiglia, le cose che devono funzionare, le cose che servono vanno portate 

avanti.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il tempo per le interrogazioni urgenti è terminato, passiamo all’ordine del giorno. Il primo atto 

iscritto all’ordine del giorno è il n. 436... prego, consigliere.  

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Mi scusi. Sull’ordine dei lavori. Chiedo una breve sospensione della seduta per conferire con 

il mio gruppo consiliare, se è possibile.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Va bene. Contestualmente do due comunicati, poi sospendo... Prego, consigliere Urbisaglia. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Scusi, Presidente. Le interrogazioni urgenti sono iniziate alle 9.10, ci sono altri pochi minuti 

per fare…  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

9.07, mi pare che siamo....  

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

No, la segreteria ha segnato 9.10. Giusto per dire se ne veniva un’altra.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non c’è nessun problema per le interrogazioni urgenti, però ho chiesto anche all’assessore 

Tombolini se era pronto a rispondere, quindi per me non c’è nessun problema.  

Allora facciamo questa interrogazione, poi la sospensione, così facciamo contento il 

consigliere Urbisaglia.  

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Non è che fa contento me, Presidente. Se non è scaduta l’ora, si comincia con 

l’interrogazione, senza far contento nessuno, Presidente.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Giustamente. L’ultima interrogazione è del consigliere Foresi. 

 

“REPORT LAVORI RELATIVI ALLA RIQUALIFICAZIONE VENTITRÉ CAMPETTI EX 

CIRCOSCRIZIONALI” 

 

Prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

È un’interrogazione importante, perché è importante per la città. Noi abbiamo fatto un 

progetto partito nel 2021, appaltato nel 2022, per riqualificare e recuperare ventitré campetti ex 

circoscrizionali dell’intera città, partiva Pietralacroce e arrivava fino a Brecce Bianche, fino a 

Sappanico, fino ai borghi, come chiamiamo adesso le frazioni. Quindi è un intervento a cui 

teniamo moltissimo. Era iniziato a ottobre o novembre del 2022, mi farebbe piacere sapere a che 

punto è la situazione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore Berardinelli. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere. Ho già avuto modo di confrontarmi con il collega 

assessore, nel senso che questa era una cosa che lui aveva seguito nella precedente 

amministrazione. In realtà, il report dei ventitré campetti è evidentemente molto lungo, perché 
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entra nel dettaglio di ogni singolo campetto di circoscrizione, per cui sono rimasto d’accordo con 

il consigliere di fargli avere per iscritto la risposta di tutti i campetti.  

Quello che posso dire è che stiamo valutando una possibile nuova forma di gestione dei 

campetti stessi, perché abbiamo visto che, dove sono stati fatti interventi anche dal punto di vista 

economico importanti, i campetti sono un po’ abbandonati a loro stessi, perché in certi casi non 

c’è neanche la rete di recinzione, ma in altri casi non c’è chi li apre, chi li chiude.  

Faccio un esempio. Adesso stiamo valutando la gestione del campetto di via Redi, che vede il 

campo da calcio ristrutturato, ma non lo spogliatoio, non l’impianto delle luci, il campo da tennis 

lì vicino... Quello che era gestito dall’Ancora. Il campo da tennis è in condizioni penose. Per cui 

lì bisogna fare un progetto complessivo non soltanto di ristrutturazione, perché sennò poi va a 

finire che magari i proprietari dei cani ci portano i cani a passeggiare, ma perde quella funzione 

di impianto sportivo di quartiere. Per cui stiamo ragionando. Per esempio a Montedago c’è la 

richiesta della parrocchia di poter utilizzare un campetto lì vicino.  

Se l’idea è quella di ristrutturare e lasciarli così, credo che non sia il caso. A via Ginelli c’è 

stato un infortunio, perché non c’è stato nessuno che, facendo una manutenzione anche spicciola, 

neanche ordinaria, dico proprio così una supervisione, ci avesse segnalato che c’era un problema, 

che c’era un avvallamento dove un ragazzino si è fatto male, stiamo ragionando di fare un bando 

per poter assegnare alle associazioni questo tipo di campetti e, nei casi in cui questi campetti non 

dovessero essere assegnati alle associazioni, vorremmo coinvolgere i Ctp nel nuovo 

regolamento, ne parlavo prima anche con il collega Rubini, dove potremo inserire anche la 

gestione di questi campetti di periferia.  

È evidente che i Ctp soffrono molto di quello che è un ruolo istituzionale molto limitato e che 

non è gratificante per chi ne fa parte, al punto che in molti non riescono neanche a raggiungere il 

numero legale per partecipare alle riunioni, per cui dare anche questo incarico, stiamo pensando 

anche all’uso delle bacheche, alla prima riunione che ci sarà la vostra collega Pini, che è la 

presidente della commissione, sta organizzando proprio una riunione su questo, io credo che 

potrebbe essere anche l’uso dei campetti un modo per rivitalizzare proprio l’uso e l’interesse dei 

Ctp.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliere Foresi. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Intanto la ringrazio, perché il fatto che mi manda tutto il report possiamo verificare tutti i 

lavori fatti che avevamo già previsti e predisposti.  

Noi nel progetto che avevamo fatto c’era anche questo discorso importante di dare in gestione 

questi campetti, tant’è vero che in Verbena c’era la locomotiva, eccetera, eccetera. Adesso non le 

sto facendo l’elenco. Importante per esempio è quello delle scuole Faiani che ha un cancello, che 

va aperto e chiuso. Altro intervento importante, perché lì c’è una scuola, quindi dalle 16.30 

partirebbe questo. Quindi anche noi eravamo su questa tendenza di dare in gestione questi 

campetti, perché, quando tu fai un lavoro di 500 mila euro in tutta la città, poi quello che fai va 

gestito e questo era il progetto importante.  

Quello che tenevo molto è questo dell’Ancora. Siccome in quel quartiere non c’è più niente e 

il campetto può essere un punto di riferimento per tutti i ragazzi che ci sono, mi fermo ancora ai 

ragazzi, che giocavano lì. Se si potesse accelerare e trovare una soluzione per quella situazione, è 

importante, perché chiudendo il circolo, chiudendo tutto, lì è rimasto soltanto il campo di 

calcetto riqualificato.  
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Io mi ritengo soddisfatto, perché mi sembra che viene portato avanti il progetto, le finalità per 

cui era partito. Grazie, assessore.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prima di concedere la sospensione, se non avete nulla in contrario, do una comunicazione. Mi 

è arrivata dal consigliere Massimo Mandarano la richiesta di modifica di denominazione del 

gruppo consigliare gruppo Misto, che si chiamerà gruppo Misto componente Italia Viva – Il 

centro. 

La seconda comunicazione non è strutturale al Consiglio, ma oggi è il compleanno del 

consigliere Petrelli, quindi facciamo anche gli auguri al consigliere Petrelli, che oggi compie 

vent’anni. Concedo dieci minuti di sospensione.  

 

(Sospensione della seduta dalle ore 10.13 alle ore 10.42) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 10.42 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    PRESENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    PRESENTE 
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SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  ASSENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  ASSENTE 

CAUCCI MANUELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO  ASSENTE 

LATINI ORLANDA    ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 33 consiglieri e 0 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consiglieri, io penso che non stiamo dando uno spettacolo edificante. A ogni richiamo non 

c’è risposta. C’è un chiasso da questa mattina che mi comunicano da casa. Io penso che 

quest’aula debba essere onorata con il silenzio e il rispetto dell’attività della Giunta e del 

Consiglio, reciproca.  

È impossibile lavorare con il chiacchiericcio. Ognuno si fa i fatti suoi. Per parlare ci sono gli 

spazi fuori del Consiglio, penso che sia legittimo uscire e poi rientrare, nel rispetto, se possibile, 

del numero legale. È rivolto a tutti. Consiglieri, io parlo a tutti. Io sono una figura di garanzia, 

spero, quindi parlo a tutti. Chi ascolta, bene e chi non ascolta, probabilmente ha poco interesse 

nell’attività di quest’aula.  

Iniziamo con il primo punto iscritto all’ordine del giorno. Proposta di deliberazione della 

Giunta n. 346. 

 

ARGOMENTO N. 436/2023: “APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

DELL’ESERCIZIO 2022 AI SENSI DELL’ART. 11-BIS, DEL DLGS 23 GIUGNO 2011, N. 

118” 

 

Il relatore è l’assessore Zinni. Prego, assessore. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Il bilancio consolidato, come sapete, è un atto dovuto. È la fotografia della situazione 

economica e finanziaria e patrimoniale del Comune, e ovviamente questo bilancio consolidato è 

sostanzialmente la fotografia in rapporto al bilancio di previsione, che poi è stato assestato di 

recente. Pertanto è un atto nel quale non ci sono scelte discrezionali politiche, viene redatto in 
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base a delle norme ben precise e pertanto, non essendoci la parte politica di supporto, non mi 

sento di fare nessun commento.  

È ovvio che è un bilancio consolidato di passaggio di consegne fra una precedente 

Amministrazione comunale e una nuova.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Prego, consigliera.  

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

È solo una domanda. La domanda è questa. Siccome abbiamo ricevuto la documentazione 

relativa ai bilanci di tutte le aziende partecipate e controllate, quelle che comunque rientrano nel 

perimetro del consolidato, ho avuto modo di vedere, mentre altri erano bilanci ufficiali, il 

bilancio non ancora approvato dell’azienda Conerobus. Quindi vedo che, in realtà, nel perimetro 

del consolidato va un bilancio non approvato, che però prevede in quel caso, come proposta, il 

massimo della perdita che era stata prevista, intorno ai 4 milioni di euro.  

Chiaramente rispetto al bilancio consolidato, quello prende atto, eccetera, chiedo all’assessore 

Zinni se quella proposta andrà nella prossima assemblea e se è prevista, come immagino, la 

riduzione del capitale per l’equivalente quota. Questo non lo so, vorrei capirlo, perché poi 

qualche considerazione su questo la voglio fare, anche relativa al perimetro del consolidato. E 

perché non sono stati inseriti i contributi, sebbene non ancora previsti dall’assestamento del 

bilancio regionale o comunque non è stato fatto in modo che fossero congruenti in qualche modo 

i bilanci con i contributi che vengono dal fondo nazionale e dai ristori, che sono comunque 

relativi agli anni precedenti, 2021 e 2022.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, se lei vuole fare l’intervento, poi, se l’assessore vuole replicare alla fine, adesso 

non possiamo fare, non è il momento delle interrogazioni, quindi le domande non sono inerenti. 

È un dibattito questo, quindi lei continui...  

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Presidente, sull’ordine dei lavori. Anche questa, questa è prassi nuova, perché forse la 

consigliera Andreoli che è qui, che la vedo, adesso prendiamo i Consigli precedenti, 

normalmente vengono fatte le domande e mi atterrò sempre a questo nell’ambito delle 

commissioni, però siccome nella commissione in cui è stata illustrata non è stato fornito il 

bilancio dei singoli enti, e questa era una richiesta di integrazione che avevo fatto e ovviamente, 

siccome ci vuole anche il tempo di vederla, sulla base di quello che è stato fornito io chiedo 

questa informazione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Va bene, consigliera. L’assessore vuole rispondere. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Innanzitutto ricordo che ci sono state due sedute di commissione, anche piuttosto recenti, e 

quello che è stato richiesto è stato consegnato dagli uffici nei tempi che potevano consegnare. Se 

quello che non è stato consegnato, viene ritenuto insufficiente, faccio notare... 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, non è un dibattito, però. Non facciamo un dibattito.  

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Sull’ordine dei lavori. Mi è stato consegnato dopo che l’avevo richiesto e quindi adesso 

chiedo conto sulla base degli atti consegnati.  

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Io adesso vengo al ragionamento politico. Il ragionamento politico, è evidente che il bilancio 

consolidato viene redatto in base a delle norme, l’ufficio l’ha redatto in questo modo e non mi 

sento di contestarne il confezionamento.  

Da un punto di vista politico è di tutta evidenza che sarebbe gravemente scorretto da parte di 

questa Amministrazione comunale aprire oggi qui un dibattito politico, quando deve esserci 

l’assemblea dei soci dell’azienda Conerobus in altra sede, in altro luogo, conseguente in termini 

di tempo rispetto a questo Consiglio. Se io oggi proferissi parola su Conerobus, sarebbe di una 

scorrettezza istituzionale pazzesca, anche nei confronti dei lavoratori e dei sindacati. Quindi non 

ho nessunissima intenzione di aprire un dibattito politico sul bilancio consolidato, 

trasformandolo in un dibattito su Conerobus.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Forse sarebbe il caso un attimo di riportare, fare un passo indietro e 

specificare bene di cosa stiamo parlando. Stiamo parlando del bilancio consolidato del 2022, che 

è stato mi sembra approvato definitivamente ad aprile, maggio del 2023. Queste sono le date che 

ritengo siano precise. Sarebbe interessante magari avere qualche delucidazione sul merito da 

parte dell’ex assessore al bilancio, che era Ida Simonella, o magari di chi aveva relazioni con 

Conerobus. Non mi ricordo chi nella giunta Mancinelli aveva relazioni con Conerobus.  

Il ragionamento è che, come ha detto giustamente l’assessore, il bilancio consolidato è un 

aggregato di cifre che viene riportato secondo determinate regole. Non c’è niente di politico, 

sono bilanci tutti approvati, quindi questi sono interventi che mi sembrano abbastanza 

pretestuosi. Anche perché, se ben ricordo, non ho rivisto il verbale, quindi potrei ricordare male, 

che la consigliera Simonella in commissione ha chiesto questi bilanci della Conerobus e così via, 

però mi sembra che l’assessore, ho chiesto all’assessore cortesemente di rimanere per vedere se 

mi ricordavo bene, che l’assessore ha risposto dando la massima disponibilità, dicendo però che 

non avremmo nessun problema a fare una commissione su Conerobus o su qualsiasi altra cosa. 

Ma il momento dell’approvazione del bilancio consolidato non è quello, perché non è possibile 

che in fase del bilancio consolidato uno chieda i bilanci di tutte le aziende. Anche perché, a parte 

di Conerobus, che è una situazione un po’ particolare e, come ha detto giustamente l’assessore, 

sarebbe assolutamente fuori luogo entrarne in merito adesso, tutti gli altri sono bilanci, anche 

questi, approvati, che riguardano lo scorso anno.  

Quindi è un documento contabile dovuto, che secondo me di politico ha ben poco. Ne 

ragionavo con un tecnico del Comune, dico questo qui potrebbe essere anche mandato avanti con 

un atto dirigenziale, anche perché qui il Consiglio comunale non interviene...  
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È un’opinione. Posso essere libero di dire un’opinione o c’è il vaglio del partito anche sulle 

opinioni personali?  

Secondo me il bilancio consolidato sono semplicemente delle cifre, è un indicatore con delle 

cifre estrapolate da bilanci già approvati, che non hanno nulla di politico, e non è certamente 

questa la sede per innescare discussioni politiche. Ma comunque, come uno capigruppo di 

maggioranza, sono completamente d’accordo con l’assessore e membro della Commissione 

bilancio, laddove sarà necessario fare degli approfondimenti su una specifica partecipata o 

quant’altro, saremo ben lieti di farlo, di farlo in commissione e di farlo insieme. Questo non è il 

momento.  

 

(Alle ore 10.48 entra l’assessore Berardinelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego.  

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

So benissimo come funziona il bilancio consolidato, quindi diciamo so bene questo; le 

informazioni che sono state richieste sono relative ad un’azienda per la quale ancora il bilancio 

non è stato approvato e si accinge questo ente in quanto azionista di maggioranza relativa 

dell’azienda, ad andare ad approvarlo il prossimo 29 settembre. La posizione che ha il Comune 

rispetto, e quindi l’amministrazione, all’approvazione di quel bilancio, prima di... lo so che la 

manifesta al momento.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consiglieri, però non è un dibattito.  

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Ho capito. Ha interrotto l’assessore, non io. Rispetto a quel bilancio è corretto, secondo me, 

che venga, può benissimo non farlo, la manifestazione della volontà la esprime nel momento 

dell’assemblea, questo la dice lunga sul metodo. È una roba che interessa a noi, non ce ne frega 

niente. Voi consiglieri e la città lo sapranno in quel momento.  

Ho chiesto, perché, siccome voi avete informato anche i sindacati, potete anche informare i 

consiglieri, ma siccome i consiglieri li reputate dei poveri deficienti in questo caso, allora dite 

che questa cosa va fatta in assemblea, ma ai sindacati giustamente gliel’avete detto prima.  

Ho chiesto soltanto se era prevista la riduzione del capitale sociale e se prevedevate di 

chiederlo contestualmente all’approvazione del bilancio. Non l’avete detto. Mi riservo poi di fare 

i miei commenti.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? È chiusa la discussione. Per dichiarazione di voto. Consigliere 

Ippoliti, prego.  

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

A nome del gruppo Ancona Protagonista, noi voteremo favorevolmente. Grazie.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere.  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie. A nome del mio gruppo, voteremo favorevolmente.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Andreani. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

A nome di Ripartiamo dai giovani, voteremo favorevoli.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Dichiarazione di voto, consigliere Rossi? Grazie, consigliere. Dichiarazione di voto?  

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Il nostro voto sarà favorevole. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Anche il nostro voto è ovviamente favorevole. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Il gruppo dei Fratelli d’Italia, ovviamente, voterà favorevole a questa deliberazione.  

 

(Alle ore 11 esce il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, aprirei la votazione e chiederei agli uffici di iniziare 

la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 31 

Favorevoli 31 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci predisponiamo a votare l’immediata eseguibilità dell’atto. Prego gli uffici di iniziare con la 

chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 
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Votanti 31 

Favorevoli 31 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Sull’ordine dei lavori, prego, consigliere Andreani. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Richiedo, se è possibile, di anticipare nell’ordine del giorno l’argomento 

n. 450.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Accettazione eredità. Se non ci sono obiezioni? La richiesta è accolta. Passiamo quindi 

all’argomento n. 450. 

 

ARGOMENTO N. 450/2023: “ACCETTAZIONE CON BENEFICIO DI INVENTARIO 

DELLA DE CUIUS SIG.RA CD. INCARICO REDAZIONE INVENTARIO NOTAIO 

MARTINO” 

 

Ne è relatore l’assessore Eliantonio. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. L’urgenza di questo atto è determinata dal fatto che proprio quest’oggi, tra 

circa mezz’oretta era prevista un’udienza proprio per l’accettazione dell’eredità con beneficio di 

inventario di questo bene, di cui vi vado a parlare. L’avvocatura ci ha informato pochi minuti fa 

che l’udienza è stata rinviata al 18 ottobre, ma poco male nel senso che noi comunque, per 

procedere con l’accettazione di questa eredità, abbiamo bisogno del voto favorevole del 

Consiglio comunale, per cui procediamo ugualmente con la stessa, medesima urgenza.  

In realtà questa è una vicenda che inizia nel 2010, quando questa signora deceduta ad Ancona 

devolveva, con testamento olografo, tutti i propri beni, compreso l’immobile sito in via Frediani 

4, per scopi benefici a poveri e bisognosi. Questo testamento veniva impugnato avanti al 

tribunale di Ancona dalla nipote al fine di farne dichiarare la nullità e vedere riconosciuta 

praticamente la propria qualità di erede. Con sentenza definitiva nel 2020, la Corte d’appello di 

Ancona si pronunciava rigettando la domanda da parte della nipote della deceduta e confermava 

i motivi della sentenza di primo grado.  

In virtù di questa sentenza il comune di Ancona si configurava quale unico beneficiario 

chiamato all’eredità, con acquisizione della qualità di erede solo a seguito di formale 

accettazione delle disposizioni testamentarie. Ecco che, in caso di accettazione, ed è il motivo 

per cui noi siamo qui a porre in votazione questo atto, l’immobile sito in via Frediani 4, che fa 

parte dell’asse ereditario, questo è un immobile, lo ricordo, ne abbiamo parlato in commissione, 

che stando a una stima di massima effettuata dal nostro ufficio patrimonio, chiaramente sulla 

base dei valori Omi, è ricompreso tra un minimo di 200 mila e un massimo di 286 mila euro. 

Naturalmente questo valore sarà determinato con precisione insieme ai beni che sono contenuti 

in questo appartamento che noi di fatto ereditiamo.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Consiglieri, per favore, vi chiedo la cortesia di rispettare l’assessore. Consigliere Toccaceli, se 

può tornare al suo posto. Grazie. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Se non ricordo male, chiedo conferma alla presidente Mazzanti, è stato 

accolto con voto unanime dalla commissione questo atto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Ci sono interventi?  

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Mi attengo alle disposizioni del Presidente. Per completare l’illustrazione, a questo punto mi 

avvalgo dell’architetto Centanni.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se ci sono delle integrazioni dagli uffici. Assessore? Prego, consigliere.   

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Vorrei fare delle domande tecniche a chiarimento. Innanzitutto se la sentenza di appello è 

stata dotata della formula esecutiva e di non impugnazione...  

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Si possono fare o non si possono fare le domande?  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Alla domanda è stata data anche una risposta prima alla consigliera...  

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Lei adesso ha detto che non si possono fare domande.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

No, ho detto se ci delle integrazioni...  

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Quindi si possono fare domande per integrazione, okay.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chiedo se la sentenza di appello era stata dotata della formula di definitiva esecutorietà; se la 

sentenza di appello invece, in caso contrario, era oggetto di ricorso per Cassazione; poi volevo 

sapere come intendete mettere a bilancio questa voce che entrerà nel patrimonio del comune di 

Ancona.  
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INGEGNERE CENTANNI – Dirigente comunale 

A integrazione di quello che ha detto prima l’assessore e a parziale risposta di quello che ha 

richiesto, come integrazione, il consigliere Ippoliti, la donazione della signora è una donazione 

modale, nel senso che è stata subordinata al fatto che l’immobile, se non ricordo male, fosse 

destinato ai poveri e ai bisognosi, quindi in maniera del tutto generica. Tant’è vero che il 

Comune è subentrato per legge come ereditario, proprio perché in questo caso, quando non c’è 

un lascito che lo dà specificatamente a un soggetto, l’ente territoriale viene identificato. Questo 

significa che il bene di cui entriamo in possesso e i beni, perché noi siamo chiamati ad accedere 

appunto a tutto l’asse ereditario, sono vincolati a questo utilizzo. Questo, quindi, significa che 

l’appartamento non può essere venduto, quindi non lo possiamo... cioè lo possiamo incamerare 

patrimonialmente, ma naturalmente non può andare all’interno del piano delle alienazioni come 

vendita.  

Per quanto riguarda le prime due questioni, devo dire che, siccome sono questioni tecniche, 

legali in cui sinceramente noi abbiamo preso la sentenza da parte dell’avvocatura ed è stata 

l’avvocatura che ha dato questa data, per cui oggi saremmo dovuti andare in giudizio, scusate, 

dal giudice e dire che il Comune accettava l’eredità, come si diceva prima, con beneficio 

d’inventario, perché noi attualmente non siamo stati neanche nella possibilità di entrare dentro 

l’appartamento e quindi quello che il Consiglio oggi è chiamato a votare e a decidere è accettare 

l’eredità con beneficio di inventario, sapendo che comunque, in qualsiasi modo quello che 

dall’asse ereditario dovesse risultare non incide sul bene patrimoniale del Comune. Quindi è, in 

un qualche modo, anche una tutela sia per il Consiglio e sia per il fatto che, se altrimenti 

decidessimo in un qualche modo di non accettare l’eredità, sembrerebbe alquanto strano.  

Però i due termini fondamentali sono accettazione con beneficio d’inventario e il fatto che era 

un lascito modale.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Mazzanti. Prego, consigliera.  

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

Grazie. Innanzitutto sulla precedente domanda... provvisoria esecutiva nel 2015, che riteneva 

valido il testamento e sentenza definitiva il 10.12.2020, in cui la Corte d’appello di Ancona si 

pronunciava rigettando la domanda della parte attrice per i motivi precedentemente riportati. 

Volevo sottolineare un’altra cosa poi, che essendo questa una accettazione di eredità con 

beneficio d’inventario, non comporta alcun riflesso diretto o indiretto sulla situazione 

economico-patrimoniale del comune di Ancona e che le spese dell’inventario e ogni altro atto 

dipendente e conseguente all’accettazione con beneficio di inventario rimane a carico 

dell’eredità stessa. Quindi non c’è alcun impegno da parte del comune di Ancona.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi. Per dichiarazione di voto? Consigliera 

Fedele, prego. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Noi come gruppo Ancona Protagonista voteremo favorevoli a questa mozione.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Consigliere Toccaceli, prego.  

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie mille. Come gruppo di Fratelli d’Italia voteremo favorevoli a questa delibera.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io come gruppo voterò favorevole, anche se le mie perplessità mi era 

sembrato strano, giusto per dire qualcosa, che una signora che lascia chiaramente un 

appartamento, da quello che ho capito e qualcos’altro, lascia chiaramente per la carità cristiana, 

fatemi usare questo termine, è una cosa bella, però mi sono domandato povera nipote. Questo me 

lo sono domandato.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

A nome di Ripartiamo dai giovani voterò favorevole a questa delibera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, ci 

predisponiamo in modalità votazione e chiedo agli uffici di iniziare la chiama. Prego.  

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Ci predisponiamo a votare l’immediata eseguibilità. Prego gli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 26 

Contrari 00 

Astenuti 05 (Dini, Fagioli, Pesaresi, Simonella, Urbisaglia) 
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Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento n. 448. Comunico che sono giunti alla segreteria del Consiglio due 

emendamenti su questa proposta di deliberazione. 

 

ARGOMENTO N. 448/2023: “DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ E 

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, 

LETTERA A), DEL DLGS N. 267 DEL 2000 – RISARCIMENTO IN VIA EQUITATIVA A 

SEGUITO DI SENTENZA DEL TAR MARCHE N. 308 DEL 2023” 

 

Chiedo al relatore, assessore Eliantonio, di relazionare. Grazie. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questo atto, di fatto, si potrebbe sintetizzare senza enunciazioni 

procedurali o tecniche in una procedura di esproprio non finita proprio bene per il comune di 

Ancona.  

Detto questo, vado rapidamente a enunciare quelle che sono state le tappe di questa vicenda, 

che di fatto inizia nel 1985, quando veniva approvato il progetto relativo alla realizzazione di 

uno svincolo a raso tra l’allora statale 16 Adriatica, oggi si chiama via Primo Maggio, e via 

Filonzi, già traversa di Candia. Praticamente, per capirci, parliamo della rotatoria alla Baraccola 

sostanzialmente.  

Nel 1987 il comune di Ancona ordinava l’occupazione temporanea di urgenza per tre anni in 

attesa di espropriazione, per aree necessarie alla realizzazione dell’opera, che erano di proprietà 

dell’allora società Italiana Petroli spa.  

Nel 1996 veniva approvato un nuovo progetto per la realizzazione di viabilità a raso presso lo 

svincolo A della Baraccola, collegamento tra via Flavia e la statale 16 Adriatica e che questo 

progetto interessava un’ulteriore porzione dell’area, di cui se ne disponeva l’occupazione con 

ordinanza sindacale per cinque anni. Nel frattempo, sempre nel 1997, Italiana Petroli spa 

chiedeva all’Amministrazione comunale una permuta di aree, via Flavia per via Filonzi, per 

poter aprire un nuovo distributore di carburante, invece di avere un corrispettivo monetario, a cui 

l’Amministrazione comunale rispondeva positivamente, tanto da avviare le procedure 

espropriative.  

Nel 1999 la società Agip Petroli, che nel frattempo era subentrata nei rapporti alla Italiana 

Petroli spa, dichiarava il non più interessamento alla permuta delle aree come precedentemente 

ipotizzato nel 1997.  

Nel 2005 l’Amministrazione comunale proponeva alla società Eni, quindi subentrata, 

l’acquisizione del frustolo di terreno oggetto della futura realizzazione della rotatoria attuale tra 

via Primo Maggio e via Filonzi, e sempre nel 2005, con una delibera di Giunta, veniva deliberata 

l’acquisizione per cessazione invertita tra i beni appartenenti al demanio stradale del comune di 

Ancona della particella in oggetto. Sempre nel 2005, quindi in seguito a questa deliberazione di 

Giunta la società Eni ricorreva nei confronti dell’Amministrazione comunale più volte, a partire 

dal primo atto di citazione, che è stato notificato nel 2007 alla direzione avvocatura.  

Nel 2017 Eni presentava ricorso in riassunzione presso il Tar delle Marche, in cui chiedeva la 

condanna del comune di Ancona al pagamento dell’indennizzo e al risarcimento dei danni 

cagionati. Nel frattempo c’è da dire che nel 2001 c’è stata un’evoluzione del quadro normativo 
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rispetto alle procedure espropriative, e per questa ragione il comune di Ancona, con sentenza del 

Tar Marche, nel 2023, veniva dichiarato soccombente nei confronti della società Eni, come detto 

e raccontato.  

Devo dire su questo, mentre sto concludendo l’illustrazione, intanto invito anche l’architetto 

Centanni ad integrazione tecnica su questo, dico al Consiglio comunale che durante la 

commissione è stato fatto un proficuo e profondo approfondimento, che ha poi determinato due 

emendamenti che verranno presentati dai consiglieri firmatari. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Vorrei chiedere un minuto di sospensione per analizzare gli emendamenti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono interventi contrari, concedo un minuto di sospensione. Siccome un minuto non 

è, che siano quattro minuti veri. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 11.30 alle ore 11.50) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 11.50 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   ASSENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    PRESENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 
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PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  ASSENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  ASSENTE 

CAUCCI MANUELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO  ASSENTE 

LATINI ORLANDA    ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 30 consiglieri e 0 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Proseguiamo i lavori. Non ci sono integrazioni, è aperta la discussione. Consigliera Dini, 

prego.  

 

DINI SUSANA – Consigliera comunale  

Noi abbiamo fatto una sospensione per gli emendamenti, chiediamo l’inammissibilità degli 

emendamenti in quanto sono scritti sbagliati. La proposta n. 449 non riporta nella sua delibera, a 

pagina 3 del testo della delibera, considerato che recita e quindi non c’è, con il seguente testo 

come in tutti e due gli emendamenti, e nella proposta 448 a pagina 3 del testo della delibera 

aggiungere due “rilevato che” e non esistono i “rilevato che”. Quindi probabilmente si sono 

invertite le proposte.  

Detto questo, sono scritte sbagliate, noi chiediamo l’inammissibilità. Dopo diremo anche nel 

merito, ma questa più che altro è una questione di forma. Anche perché l’emendamento è scritto 

da un consigliere, quindi non è una delibera fatta, che può essere un refuso e quindi può essere 

cambiato dal Segretario. Se vuole, il consigliere lo riscrive.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chiedo un parere, un intervento da parte del Segretario generale. 
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MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale  

Se c’è un errore...  

 

DINI SUSANA – Consigliera comunale 

Scusate, anche dentro non riporta neanche pure che fosse l’altro numero. Controllatelo.  

 

MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale  

Se c’è una difficoltà sull’oggetto, l’importante è che sia chiaro qual è la proposta. Per cui è un 

discorso. Se invece ci sono degli errori sostanziali, per cui la votazione diventa una votazione di 

un punto non conforme rispetto all’emendamento presentato, adesso lo esaminiamo e 

ovviamente in questo senso non riusciamo a votare un qualcosa che poi renda la delibera non 

comprensibile. È chiaro? O i consiglieri la riscrivono, tenete conto che l’emendamento può 

essere presentato sino al termine della discussione.  

Se c’è un errore che va aggiustato, lo aggiustate. Se invece... non ho capito? Hanno invertito 

gli emendamenti: gli emendamenti del 448... Posso terminare l’intervento? Dopo di che parlate 

di quello che volete. Dopo dite quello che volete.  

L’emendamento, se non corretto, può essere ritirato. Se c’è una non conformità, condivido 

che non si può presentare un emendamento che, rispetto alla proposta, è non conforme. Quindi 

va ritirato. Dopo di che è presentabile, il testo è emendabile fino alla chiusura della discussione. 

Questa è la mia risposta tecnica.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto la parola il consigliere Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale  

Per chiarire il punto dell’inammissibilità. Quanto all’emendamento 1 si fa riferimento alla 

proposta n. 448 e invece immagino che sia la n. 449, ma anche nel testo, quando si dice, a pagina 

2 del testo della delibera, prima del “preso atto che l’avvocatura comunale aggiungere il 

capoverso”, eccetera, eccetera; a pagina 2 del testo della delibera, che non si capisce, perché il 

riferimento è sbagliato, non c’è nessun “preso atto che”. Quindi, a nostro parere, non può essere 

ammesso. Questo per quanto riguarda l’emendamento 1.  

Per quanto riguarda l’emendamento 2, sempre facendo riferimento alla proposta n. 448, anche 

qui rileviamo l’errore nel riferimento alla delibera.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Allora questi emendamenti vengono rigettati e, se volete, potete procedere a una 

ripresentazione degli emendamenti corretti e accuratamente stilati.  

Proseguiamo intanto i lavori. È aperta la discussione. Consiglieri, vi chiedo la cortesia di 

mantenere un po’ di ordine in aula.  

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale  

Presidente, chiedo una sospensione per cinque minuti per correggere questi emendamenti e 

ripresentarli con questi aspetti formali corretti.  

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Io personalmente mi oppongo, nel senso che gli emendamenti si possono proporre sino alla 

fine della discussione, quindi da parte mia c’è contrarietà.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Visto che non c’è parere uniforme e favorevole alla sospensione, metto in votazione... un 

consigliere a favore e uno contro che vuole intervenire. Chi è a favore della sospensione e vuole 

intervenire? Prego, consigliera De Angelis.  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale  

Direi che, dato che è una cosa formale e non sostanziale, di darci il tempo di correggere, visto 

che non abbiamo finito la discussione. Come hanno avuto loro il tempo di verificare, così 

abbiamo noi la possibilità di fare l’emendamento.  

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Prendo atto e ritiro la mia opposizione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente  

Visto che il consigliere Pesaresi ha ritirato l’obiezione, penso che sia possibile sospendere il 

Consiglio per dieci minuti. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 11.59 alle ore 12.37) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 12.37 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   ASSENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    PRESENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 
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PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    PRESENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  ASSENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  ASSENTE 

CAUCCI MANUELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO  ASSENTE 

LATINI ORLANDA    ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 32 consiglieri e 0 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Riprendiamo i lavori del Consiglio. Sono stati ripresentati gli emendamenti alla proposta di 

giunta n. 448. Visto che sono stati ripresentati e adesso sono corretti dal punto di vista formale, 

non ci sono rifusi, chiedo agli illustratori e ai firmatari di presentare gli emendamenti 

all’argomento 448.  

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Il documento n. 448 è la delibera che ha appena illustrato l’assessore Eliantonio. Signor 

Presidente, se lei è d’accordo, visto la natura della situazione, io farei un intervento solo che 

riguarda la presentazione degli emendamenti e la delibera, poi ovviamente riprenderò la parola 

per dire che presento l’altro emendamento, ma di intervento ne farei uno solo, se lei è d’accordo.  

Prima di tutto, io vorrei fare il punto su quello di cui stiamo parlando. Stiamo parlando di due 

delibere per debiti fuori bilancio dovute a sentenze, queste si votano, punto. Non perché lo dice 

la maggioranza o la minoranza, ma perché lo dice la Corte dei conti. Queste delibere vanno 

comunque approvate e vanno approvate nel minor tempo possibile. Nel caso contrario ci 

potrebbe essere un danno nell’ente. Quindi questa è una cosa che va puntualizzata 

immediatamente.  

Però noi in commissione abbiamo fatto anche un altro ragionamento. E qui, per buona pace di 

chi ci accusava che la Commissione bilancio non può passare le carte, che la Commissione 

bilancio non si può fare in fretta e così via, noi in Commissione bilancio per due cose come 
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queste, che erano di fatto degli atti dovuti, abbiamo chiesto delle precisazioni agli uffici, 

abbiamo chiesto delle spiegazioni all’assessore, perché tra la delibera iniziale e la condanna che 

ha subito il comune di Ancona c’è tutto un iter sul quale è giusto fare chiarezza.  

Colgo l’occasione per ringraziare il lavoro degli uffici, sia dell’avvocatura sia dell’ufficio 

patrimonio, che in maniera molto celere e in maniera molto puntuale ci hanno messo in 

condizione di avere questa notizia in più. Perché? Per un discorso, prima di tutto, di trasparenza e 

di un modo di lavorare. Il cittadino che legge questa delibera ha un diritto inalienabile di sapere 

perché si è giunti a quel risultato. Quindi noi abbiamo chiesto espressamente che le motivazioni 

perché si sia fatto o meno un atto, si è ricorsi in appello o non si è ricorsi in appello, faccio un 

esempio specifico, devono essere indicate nell’atto e ne devono costituire parte integrante. 

Perché? Perché questa è una questione di visibilità, questa è una questione di trasparenza e 

questa è una questione che poi permette anche ai commissari di entrare in merito alle cose e di 

dare un giudizio e di farsi un’idea, un giudizio molto più specifico, corredato da atti, su quello 

che va a votare.  

Penso che questo sia un qualcosa che abbiamo messo come punto, ma che vada a beneficio 

non della maggioranza, non dell’assessore, ma che vada a beneficio del lavoro di tutti i 

consiglieri, anche perché questi emendamenti volevano essere il punto, faccio presente che 

adesso parliamo della delibera n. 448, quindi parliamo di un atto che è stato fatto da persone che 

mi sembra nessuno sta più in Comune. Il problema qual era? Noi volevamo porre il punto su un 

nuovo modo di trasferire gli atti di questo tipo, cioè che questi atti devono essere corredati di 

tutto quello che sono i vari passaggi degli uffici che permettano a chiunque, assessori, 

consiglieri, ma anche al cittadino che la trova pubblicata, di sapere il perché si è arrivato a quel 

punto. Questo ovviamente senza nessuna volontà inquisitoria verso nessuno. Nessuno è entrato 

in merito alla decisione presa, si è semplicemente chiesto che quella decisione presa doveva 

costituire parte integrante della delibera e accessibile a tutti.  

Per questo motivo noi abbiamo presentato l’emendamento numero 1, visto che all’epoca 

dell’attivazione della prima domanda giudiziale, l’emendamento numero 1 alla delibera n. 448.  

Posso presentare anche il secondo emendamento o lo devo fare a parte?  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Lo presenta dopo, se non le dispiace, così non generiamo confusione. Grazie, consigliere.  

Ci sono interventi? La discussione è aperta, chiaramente. Sui due emendamenti. Sono quattro 

emendamenti, ogni punto ha due emendamenti, presentiamo i due emendamenti, poi 

successivamente i due.  

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Chiedo scusa, avevo capito che per la delibera n. 448 gli emendamenti dovevano essere 

presentati in due parti. Quindi alla delibera n. 448 noi presentiamo l’emendamento numero 1, 

visto che all’epoca dell’attivazione della prima domanda giudiziale nei confronti dell’ente 

residente non sussisteva, cioè che chiede le motivazioni legali di quell’atto; e l’emendamento 

numero 2, che pertanto non è più possibile procedere con una transazione bonaria della vicenda, 

che spiega il percorso con cui si è arrivato a quella fine, che purtroppo ha visto il Comune 

soccombente e noi a dover pagare le spese.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La ringrazio ancora. Scusi lei. È aperta discussione, chiaramente. Ci sono interventi? 

Consigliere Pesaresi, prego.  
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PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Fatta salva naturalmente la possibilità per il Consiglio di votare tutto, io ritengo che in questa 

sede un testo come quello previsto, io intervengo sull’emendamento numero 2, per cui si chiede 

di introdurre una valutazione del tutto tecnico-giuridica, che non credo possa rientrare 

direttamente nelle competenze di questo Consiglio, a meno che non si faccia riferimento a 

un’espressa indicazione degli uffici, ma sostituire il “considerato che” iniziale con il nuovo 

“considerato che”, introducendo il fatto o la frase per cui “pertanto non è più possibile procedere 

con una transazione bonaria della vicenda”, lo ritengo un giudizio tecnico-giuridico sul quale 

francamente, come consigliere, non mi sento di pronunciarmi; e non credo che rientri in una 

valutazione in carattere politico-programmatorio. Dal momento che è impostato così il testo, cioè 

non è una indicazione degli uffici, ma è un nostro considerato. È un considerato del Consiglio, 

non è una comunicazione degli uffici, ed essendo un considerato del Consiglio, dubito che il 

Consiglio possa procedere con valutazioni tecnico-giuridiche di questo tipo.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Non ci sono interventi. Io direi di votare uno alla volta i due 

emendamenti e successivamente l’atto, così come se verrà emendato.  

Dichiarazioni di voto. Magari se facciamo una dichiarazione di voto complessiva per gli 

emendamenti e poi successivamente, se passano gli emendamenti, faremo la dichiarazione di 

voto per l’atto. Dichiarazioni di voto ai due emendamenti. Andreani. Prego, consigliere.  

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

A nome di Ripartiamo dai giovani voteremo favorevolmente a entrambi gli emendamenti e 

alla delibera.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto. Pongo in votazione 

l’emendamento numero 1, al punto n. 448. Chiedo gli uffici di iniziare la chiama.  

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 12 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12.50 esce il consigliere Foresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Pongo in votazione l’emendamento numero 2, all’argomento 448. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 30 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 10 (Dini, Fiordelmondo, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, Rubini 

Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 01 (Fagioli) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12.52 entra il consigliere Foresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ora pongo in votazione l’argomento n. 448, così come emendato. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama.  

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 12 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento 449.  

 

ARGOMENTO N. 449/2023: “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETTERA A), DEL DLGS N. 267 DEL 2000 PER EFFETTO 

DELL’ORDINANZA DEL TRIBUNALE DI ANCONA (RG N. 7039/2019)” 

 

Ne è relatore l’assessore Angelo Eliantonio, a cui do la parola.  

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Il comune di Ancona era proprietario di un alloggio di edilizia residenziale 

pubblica, sito nella nostra città, in via Flavia 37, con annesso garage. Nel 1990 fu concesso in 

locazione, per il tramite di una scrittura privata, a due cittadini. Successivamente il comune di 

Ancona, nel 2016, stabiliva di alienare gli alloggi di edilizia residenziale pubblica secondo i 

criteri stabiliti dal DM del 2015 e quello delle relative pertinenze di qui sopra, secondo i criteri 

stabiliti dalla delibera di Giunta regionale n. 141, del 18 febbraio 2013.  
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Il comune di Ancona, con atto di compravendita stipulato nel 2018, vendeva a questi signori. 

sia l’appartamento che il garage in oggetto. Gli acquirenti hanno eccepito la valutazione fatta dal 

comune di Ancona ricorrendo al tribunale di Ancona in relazione a due elementi, in particolare. 

Il primo relativamente all’alloggio, la cui determinazione del prezzo di vendita fosse stata fissata 

applicando una rendita catastale errata; e il secondo motivo relativamente al garage, in quanto 

l’applicazione della legge regionale di cui ho parlato prima, che prevedeva la possibilità di 

calcolare il prezzo con riferimento ai valori di mercato e ai valori Omi e non secondo i valori 

della rendita catastale. Entrambe le determinazioni del prezzo sono state dichiarate illegittime dal 

tribunale di Ancona con ordinanza, in quanto la valutazione del prezzo dell’alloggio si basava su 

una valutazione della rendita catastale errata, mentre per il garage il tribunale riteneva che il 

Comune avrebbe dovuto applicare lo stesso DM del 2015, in quanto fonte sub primaria attuativa 

di quella primaria costituita dal 560 del 1993.  

Anche su questo debito fuori bilancio la commissione ha approfondito la questione in maniera 

attenta e proficua, e anche per quanto riguarda questo atto sono previsti degli emendamenti.  

 

(Alle ore 12.57 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Se volete presentare gli emendamenti anche su questo atto.  

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche per questa seconda delibera di debito fuori bilancio abbiamo 

presentato due emendamenti. L’emendamento numero 1, visto che trattandosi di un’azione di 

ripetizione delle maggiori somme e una serie lo stesso di passaggi, che è l’emendamento numero 

2, che vanno ad integrare quello che è la delibera.  

Mi permetto di fare un piccolo inciso. Concordo assolutamente con quello che ha detto il 

collega Pesaresi, il discorso è che noi abbiamo chiesto un approfondimento dagli uffici e 

abbiamo inserito nel deliberato, che comunque non è un atto di Consiglio e non è un atto di un 

consigliere, ma che è comunque un atto degli uffici. In quelle che sono le determinazioni degli 

uffici abbiamo inserito un parere dagli uffici, che non è assolutamente per il Consiglio comunale 

un entrare in merito. Dopo, se non ho usato il termine tecnico giusto per definire la cosa, 

sinceramente non è questo per me il punto: per me il punto è il merito e il merito è che ciò che ha 

fatto il servizio legale è chiaramente indicato nella delibera. Questo è il nostro obiettivo. Se poi 

adesso, nella mia trattazione, ho usato un termine sbagliato, una cosa sbagliata, me ne scuso, ma 

non credo che questo debba essere l’argomento del dibattito.  

Se voi ritenete che non sia opportuno che gli uffici indichino nella delibera tutti quelli che 

sono i vari passaggi, ditelo chiaramente, però questo è il punto. Il punto non è, se è stato messo 

un numero, se è stato omesso un numero o se è stato usato un sinonimo sbagliato, il punto è un 

discorso di chiarezza amministrativa che serve per tutti e per i cittadini. Se questo punto non è 

condiviso, ci confrontiamo, però evitiamo di confrontarci su cose meramente formali, senza 

entrare nel merito.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono interventi? Consigliere Pesaresi, prego. 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  27 settembre 2023 

 

 

38 
 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Rilevo allo stesso modo come sopra, sulla 448, anche sulla 449 gli emendamenti previsti nella 

forma in cui sono stati previsti, e la forma è importante; io capisco quello che dice il consigliere 

Toccaceli, ma così scritti si introducono valutazioni, ripeto, giuridiche sul deliberato, che è un 

atto del Consiglio su cui ognuno poi è chiamato ad assumersi responsabilità nei momenti futuri e 

anche al momento del voto. Per cui, così scritte e non come indicazioni riportate dagli uffici, ma 

così scritte, sia l’emendamento 1 che l’emendamento 2, mettono in bocca ai consiglieri comunali 

valutazioni tecnico-giuridiche che francamente io, perlomeno, non mi sento di poter fare.  

Nell’emendamento 1 “non è possibile invocare una copertura assicurativa postuma, in 

particolare per procedure giudiziali già in essere”; l’emendamento 2 addirittura “non è opportuna 

l’impugnazione dell’ordinanza, dato che la motivazione è congrua”, queste sono frasi, e potrei 

andare avanti, e valutazioni giuridiche che vengono poste ai consiglieri insieme al deliberato e 

non come indicazioni da parte degli uffici. Quindi ritengo che siano quantomeno non 

condivisibili e invito eventualmente a modificarli. Poi il Consiglio può naturalmente votarli.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Quindi lei, consigliere, propone... 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Non propongo nulla.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono interventi? Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Riprendo le parole del collega Pesaresi, presento anche io questa cosa, perché non è, come ha 

detto il collega Toccaceli, che gli uffici introducono, perché qui non c’è scritto, come qua per 

esempio, considerato che il comune di Ancona, considerato che il tribunale di Ancona, preso atto 

che l’alloggio... qui c’è un “rilevato che non è opportuna l’impugnazione”: non è opportuna da 

parte di chi? Da parte del Consiglio. Non c’è scritto “considerato che l’avvocatura ha ritenuto 

non opportuna”. È ben diverso.  

Ognuno si assume la responsabilità di quello che vota. Noi non la votiamo, quindi non è un 

problema, però lo rilevo, perché pure qua anche scrivere, nell’altro emendamento, che 

presumibilmente i funzionari dell’epoca avevano ritenuto non attivare una polizia assicurativa, 

queste sono cose che poi in delibera di Consiglio non c’è scritto che l’avvocatura o l’ufficio 

patrimonio ha ritenuto che “presumibilmente i funzionari”.  

Quindi rilevo questo e noi per questi motivi, quindi, non parteciperemo al voto.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi?  

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Simone, preciso, ad integrazione di quello che diceva la collega, che era tra le altre cose 

presente anche in commissione l’altra volta, questo è un parere che ci è arrivato direttamente 

dalla... voglio precisare che rimanga agli atti, che è un parere che ci è arrivato direttamente 

dall’avvocatura, nelle forme rituali che prevedono queste comunicazioni, per email, poi è stata 
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integrata dagli uffici. Quindi non riesco francamente a ravvedere nessuna responsabilità nei 

confronti dei colleghi consiglieri che andranno a votare questo emendamento.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Strano, prego. 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ritengo sia necessario fare alcuni chiarimenti, perché si sta spostando il 

tema del ragionamento su questioni meramente di poca rilevanza dal punto di vista sostanziale.  

È evidente che si sta ipotizzando una sorta di rischio, che peraltro noi non vediamo, e adesso 

dirò anche perché, quando poi in commissione sono stati fatti dei lavori dove i consiglieri che 

hanno preso la parola erano, se non presenti, collegati, e comunque alcuni addirittura presenti.  

I fatti sono in questo senso. La documentazione presentata dagli uffici non dava una 

consequenzialità logica al deliberato, in commissione si è parlato, perché quella è la funzione 

istruttoria e consultiva della commissione; erano presenti gli uffici che in maniera molto attenta e 

direi in questo caso molto professionale hanno integrato i documenti, ma quei documenti sono 

sostanziati dai pareri formali, sia dell’avvocatura che della direzione preposta. Sulla base di quei 

pareri la commissione ha espresso il suo parere e ha ritenuto formalmente, in virtù del 

regolamento vigente, predisporre questi emendamenti. Quindi non c’è mettere in bocca ai 

consiglieri delle responsabilità, come veniva poco fa detto, non addirittura verificate. Anzi, sono 

sostanziate maggiormente da dei pareri che risultano agli atti. Quindi, se su questa cosa noi 

vogliamo discutere ulteriormente, possiamo farlo, però la situazione è questa.  

Torno per un attimo all’errore materiale. Si è verificato un errore materiale, ma io non ritengo 

che l’errore materiale debba essere oggetto di una discussione per far vedere chi è che l’ha capito 

prima. Direi che, in una logica di lavori coordinati, si corre subito alla modifica, posto che tutto 

sommato errori materiali possono capitare di qua e comunque possono capitare di là.  

In sintesi, oggi noi abbiamo due atti che hanno una consecutio temporum logica e attenta; gli 

uffici hanno osservato quello che è stato detto in commissione, la commissione ha approvato; nel 

caso di specie, è evidente, c’erano delle procedure che rappresentavano un po’ un procedimento 

amministrativo sbilenco, noi l’abbiamo rilevato, gli uffici l’hanno condiviso, l’hanno supportato 

con dei pareri formali, io credo che il finale della procedura è stata quella di presentare questi 

emendamenti. Pertanto ritengo che il nostro voto sarà assolutamente favorevole.  

Aggiungo, per orecchio di tutti, che non ravvisiamo alcun rischio nell’approvare questo 

documento.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie per il contributo, consigliere Strano. Consigliere Rubini, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Su questa vicenda, indipendentemente da quello che è accaduto in commissione e tralasciando 

le considerazioni, che magari avremo modo di fare in altre sedi rispetto a una sinuosa 

collaborazione tra uffici e parte politica, che sinceramente non ho visto in quella commissione, 

principalmente per responsabilità politiche della maggioranza, ma, al netto di questo, io penso 

che emendamenti di questo tipo sono non correttamente formulati nella misura in cui, piuttosto 

che dare atto tra i “rilevato” della presenza di un parere, che tecnicamente rafforza la legittimità e 

la correttezza della delibera, trasformano in valutazioni politiche quella che è una valutazione 
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tecnica, e io penso che da questo punto di vista, a maggior ragione, a garanzia della 

maggioranza, perché poi questi sono atti sostanzialmente di maggioranza, sarebbe più consono e 

opportuno dare atto della presenza di pareri piuttosto che trasformarli in valutazioni politiche. 

Questo anche perché andare a costruire queste aree grigie di contatto tra la politica e gli uffici, a 

mio modestissimo parere, rischiano di creare delle confusioni che è meglio evitare. Quindi, da 

questo punto di vista, anche io credo che, così come sono formulati, sono emendamenti che, 

seppur con un obiettivo astrattamente condivisibile, rischiano di confondere ruoli, competenze, 

piuttosto che invece rafforzare un parere, che credo che dia solidità alla delibera, quindi anche io 

per queste ragioni non voterò questi emendamenti.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Lei è intervenuto, andiamo in dichiarazione di voto, allora. 

Consigliere Ippoliti, prego.  

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Vorrei solo far presente al collega che mi preceduto, preliminarmente e rassicurarlo sul fatto 

che non c’è nessuna “area grigia”, non c’è nessun contrasto tra maggioranza e uffici, ma 

massima collaborazione, massimo rispetto dell’egregio lavoro che hanno fatto gli uffici, sintonia 

totale e importante è uscito un metodo nuovo che prima non c’era nella precedente consiliatura, 

tanto che adesso abbiamo adottato il sistema di far sì che, ogni volta che c’è un debito fuori 

bilancio o una situazione anomala, fare in modo che questa situazione venga prima discussa con 

i capigruppo, in modo tale da far sì che sia quanto mai probante la delibera che esce, sempre 

subordinata da documenti a dimostrazione del buon funzionamento dell’amministrazione, ma 

soprattutto della buona riuscita delle delibere che noi proponiamo. Quindi nessuna area grigia e 

massima collaborazione con gli uffici.  

Relativamente alla dichiarazione di voto, esprimo a nome del gruppo parere favorevole a 

questi emendamenti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto. Consigliere Strano per dichiarazione di voto, grazie. 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Brevissimamente, anche io ritengo che non ci siano zone grigie, anzi sarebbe... 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Mi scusi, il collega Strano però non è già intervenuto?  

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

In dichiarazione di voto, consigliera. Ha chiesto di farla a me. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Sta sostituendo il capogruppo, giusto? Ma l’avevo detto già! Scusate se c’è una presidenza 

che è stata votata! Per carità, scusate! Dichiarazione di voto, consigliere Strano.  
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STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Dicevo, noi auspichiamo che ci siano colori un po’ più rassicuranti, anche perché la politica, 

se non ha una sintonia con i tecnici, io credo che faccia poca strada. Oltretutto il discorso che si è 

verificato è questo, che i tecnici hanno ben compreso che il ruolo nella pubblica amministrazione 

può essere anche proattivo e verso una logica un po’ più manageriale e meno burocratica, e 

questo per noi è un esempio e, come diceva il collega prima, io credo che si siano segnati dei 

punti, che, per carità, non cambiano niente, perché non è che noi facciamo chissà quali 

modifiche, però abbiamo introdotto un qualche cosa che era riferito ad una lunga storia, che era 

stata gestita in maniera un pochino disinvolta e soprattutto non aveva valutato attentamente quali 

erano tutti i passaggi di quella procedura. 

Ora noi siamo arrivati a dare ai cittadini la sensazione che un debito fuori bilancio potesse 

essere soddisfatto in virtù dell’articolo 194, perché era doveroso farlo, però senza fare una storia 

logica e far capire quello che poteva essere fatto e che forse non è stato fatto o, il contrario, che 

non è stato fatto e invece è stato fatto. Tutta qui. E questa procedura è stata fatta in commissione, 

perché è compito delle commissioni fare questo.  

Pertanto io penso fermamente che abbiamo agito nell’interesse della nostra città e soprattutto 

aver svolto un ruolo di assoluta serietà nel nostro comportamento, con l’ausilio dei tecnici, 

perché se no noi non riusciamo neanche a fare un passo senza la sintonia con i tecnici. In questo 

caso mi pare che sia stata ottimamente rappresentata, e peraltro è stata anche elogiata da altri 

interventi, a cui io mi associo. La dichiarazione di voto è questa, che il gruppo dei Fratelli 

d’Italia vota a favore di questi emendamenti.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Intanto le nostre non sono chiacchiere, siamo nel merito di quello che si sta discutendo: si 

presentano emendamenti e la minoranza e la maggioranza hanno tutto il diritto non di fare 

chiacchiere, ma di esprimere il loro parere.  

Seconda questione. Io trovo delle dichiarazioni assolutamente discordanti, perché c’è chi dice 

che ha massima fiducia e c’è chi dice che si è operato in modo disinvolto. Mettetevi d’accordo 

tra di loro su questa cosa. Quindi vorrei capire come i dirigenti interpretano questa disinvoltura 

di comportamento, perché mi pare che sia questa la parola che è stata usata.  

Altra cosa. Noi ci dobbiamo riferire per tutto quello che riguarda l’attività dei consiglieri 

comunali, i compiti e le opportunità dei consiglieri al regolamento del Tuel, che all’articolo 42 

non conferisce ai consiglieri la valutazione giuridico-tecnica di atti di quella portata. E 

comunque ribadisco che occorre che vi mettiate un attimo d’accordo su come vi riferite 

all’azione, al comportamento dei dirigenti di questo Comune nelle parti anche più complesse 

delle valutazioni giuridico-tecniche.  

La dichiarazione di voto, che naturalmente voteremo contro questi emendamenti.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Pesaresi. E poi il consigliere Mandarano da casa.  
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PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Per dichiarazione di voto. Il collega Rubini parlava di “zone grigie”, dall’intervento del 

collega Ippoliti, francamente, mi pare che ci stiamo spingendo anche un po’ oltre queste zone 

grigie. Perché, se mi si viene a dire che il nuovo metodo è una valutazione congiunta tra uffici e 

capigruppo sulle opportunità di fare o meno appelli e impugnazioni, chiedo scusa sin d’ora se ho 

capito male, ma mi pare di aver colto nelle parole del collega Ippoliti questo tipo di impostazione 

e nuovo metodo: ci sarà una valutazione congiunta tra gli uffici, tra il dirigente dell’ufficio legale 

e i capigruppo sulla opportunità o meno di fare appello, di rinunciare agli atti, di transigere. Qui 

non siamo in una zona grigia, qui siamo in una frontiera altamente innovativa della 

programmazione pubblica, su cui la creatività raggiunge livelli elevatissimi.  

Allora io invito i colleghi a riflettere su quelle che sono le competenze di ciascuno di noi, su 

quelle che sono le competenze degli uffici, le responsabilità di ciascuno. Noi abbiamo un ruolo, 

gli uffici ne hanno un altro. La dichiarazione è di non partecipazione al voto.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Non ripeto quello che ha detto il consigliere Tarlo, anche Mimmi. La cosa che mi preoccupa, 

ho sentito per quello che sento a pezzi, sono sincero, perché, se non parlate con il microfono, 

spesso non si sente, ma quello che mi preoccupa è il commissionamento dei tecnici. Scusate se 

qualcuno si offenderà. Perché qualcuno dice nelle dichiarazioni, adesso il nome non lo so, perché 

non vedo neanche tanto le figure, non siete tutti inquadrati, si sente chi non parla, ripeto, al 

microfono, non riesco a capire chi interviene, però presumo i capigruppo, si dice che c’è un 

nuovo cambiamento di metodo: vorrei capire se il metodo che abbiamo usato fino a ieri era 

sbagliato. Non credo, non credo assolutamente che era sbagliato. Anzi, sono convinto che quel 

metodo è più democratico di questo metodo che si vuole fare con gli emendamenti.  

Come ha detto Carlo e ha detto qualcun altro, noi non possiamo mettere, e io ho il mio 

carattere, il mio carattere me lo rifiuto, il mio modo di pensare, la mia storia politica, di pensare 

che i dirigenti devono essere commissariati, perché voi siete soft nel dirlo elegantemente, ma 

assolutamente vengono commissariati, è una roba bruttissima.  

Il consigliere è consigliere, i dirigenti vengono pagati, hanno delle responsabilità, che se le 

assumono tutti in questo Comune, perché io è tanti anni che sto qui e credo che il lavoro loro è 

sempre stato fatto con serietà e con appartenenza alla città. Non che i cittadini dopo saranno più 

soddisfatti. Ma non diciamo sempre le solite demagogie per dare una scusa. Secondo me gli 

emendamenti è un modo di commissariare tutto il Comune per quanto riguarda dirigenti, 

avvocatura e così via. Il mio voto e del mio gruppo, convinto più che mai, sarà contro questo 

sistema, che non è democratico.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto il consigliere Urbisaglia. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Io in questa dichiarazione di voto non posso che in qualche modo ripetere quello che era stato 

un mio auspicio in termini di modalità d’azione nella gestione della commissione, che spesso 

latita nella gestione, ma non è un problema, sembra non essere un problema.  
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Quando, nel corso della commissione abbiamo assistito, non so se ci hanno fatto caso i 

membri di maggioranza, che eravamo noi come minoranza silenti rispetto a quello che è stato un 

bombardamento rivolto verso gli uffici, mascherato da interlocuzione, e mi sono permesso di 

dire, in qualche modo, se ci deve essere un cambiamento d’azione, un modus operandi diverso, 

forse non era quello il momento, ma neanche il modo di proporlo, ovviamente si è addivenuti a 

una continuazione di questa interlocuzione che, lo ripeto, in diciannove anni che siedo in 

Consiglio comunale, forse troppi, non ho mai assistito.  

Ci sta, è una modalità nuova di azione, cambia un’amministrazione, ci sta. Il buon dottor 

Strano, che sembra estremamente preparato in termini di procedimenti amministrativi, ha 

espresso i suoi punti di vista, così come altri consiglieri, il capogruppo Toccaceli; ci sta, ripeto, 

un’impostazione diversa. Il bombardamento a cui abbiamo assistito, silenti, perché in quel caso 

si faceva opposizione dura direttamente dai membri della maggioranza. Ripeto, scene mai viste.  

Però, quando ci troviamo di fronte a dichiarazioni come quella del buon consigliere Ippoliti, 

che ci dice che in futuro valutazioni rispetto ad azioni da compiere da parte degli uffici verranno 

prese di concerto con i capigruppo, io fortunatamente non ci sono, non sono capogruppo, non so 

se verrà fatto tutto questo nelle commissioni capigruppo, sarà questo un modo nuovo, però 

ripeto, ci sta imprimere una modalità nuova e diversa rispetto a questi debiti fuori bilancio, però 

facciamolo in modo meno scomposto, delineiamolo bene, formalizziamolo, formalizzatelo, spero 

non con l’aiuto dei capigruppo o con la indicazione dei capigruppo, perché immagino non sia 

previsto da un punto di vista regolamentare e legale, però non ci fate in qualche modo più vedere 

scene come quelle dell’ultima commissione. Io non ne ho mai viste, neanche quando in 

maggioranza l’opposizione attaccava l’amministrazione e gli uffici.  

Quindi io rispetto a questi emendamenti voterò contro, però auspico che questo cambiamento, 

questo nuovo modo di approcciare sia fatto, come già detto, in modo meno scomposto, in modo 

un po’ più rigoroso, mi verrebbe da dire anche un po’ più educato istituzionalmente parlando. 

Però ognuno reputa l’educazione, specie dal punto di vista istituzionale, a modo proprio. 

Abbiamo tante scene nelle passate legislature che di educato dal punto di vista istituzionale 

avevano ben poco, però...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto la consigliera Pini. Per favore, consiglieri, manteniamo il silenzio 

per sentire quello che dicono, sennò da casa non si sente niente.  

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. A nome di Civici saldi per Ancona, la nostra dichiarazione di voto è 

favorevole. Cercherò di dirlo in maniera più composta e più educata possibile.  

Mi associo a quello che ha detto il consigliere Ippoliti, che forse non è stato ben compreso in 

quello che ha detto, in quanto ne abbiamo parlato in capigruppo di maggioranza. Era impossibile 

ritenere di poter mettere bocca nelle decisioni degli uffici e non è stato questo che è stato detto 

adesso. Forse è stato capito male. Sicuramente è stato capito male, anche perché il lavoro che 

viene fatto nelle commissioni richiede, a volte, degli approfondimenti che, ha ragione forse il 

consigliere Urbisaglia, vanno oltre il tempo consono richiesto per ciascuna commissione, però è 

un approfondimento dovuto. Quindi, se è possibile farlo precedentemente alla riunione della 

commissione, richiederemo agli uffici, noi capigruppo, ma come ogni consigliere ha facoltà di 

fare approfondimenti per non appesantire forse ulteriormente il lavoro delle commissioni. Però 
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questo è un atto dovuto, quindi non vedo nulla di strano in quello che ha detto il consigliere 

Politi.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Quindi la sua dichiarazione di voto?  

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

L’ho detto all’inizio, è favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Se non ci sono altri interventi, ci mettiamo in modalità voto. Pongo in 

votazione l’emendamento numero 1, all’argomento n. 449. Prego gli uffici di iniziare la chiama.  

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  33 

Votanti 30 

Favorevoli 21 

Contrari 09 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Petrelli, 

Urbisaglia, Vecchi) 

Astenuti 00 

Non votanti 03 (Simonella, Rubini Filogna, Pesaresi) 

 

Il Consiglio approva. 

Pongo in votazione l’emendamento numero 2, all’argomento 449 e chiedo gli uffici di iniziare 

la chiama. Per favore consiglieri, se state al posto, perché dobbiamo registrare il voto, se no è 

impossibile votare così. Purtroppo non siamo facilitati dall’appello nominale ogni volta per il 

voto, però vi chiedo la cortesia di rimanere a posto.  

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  33 

Votanti 21 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 12 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi 

Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

Pongo ora in votazione l’argomento n. 449, così come emendato. Chiedo agli uffici di iniziare 

la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  33 
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Votanti 21 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 12 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo anche l’immediata eseguibilità dell’atto. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  33 

Votanti 21 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 12 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Buontempo.  

 

BONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Presidente, volevo chiederle una breve pausa per conferire con il gruppo. Grazie.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono contrari... Perfetto, allora concordata una pausa di quarantacinque minuti.  

 

(Sospensione della seduta dalle ore 13.38 alle ore 14.42) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 14.42 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE 
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FORESI STEFANO    ASSENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    PRESENTE 

PESARESI CARLO MARIA   ASSENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    PRESENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  ASSENTE 

CAUCCI MANUELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO  PRESENTE 

LATINI ORLANDA    ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 29 consiglieri e 4 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Riprendiamo i lavori del Consiglio con l’argomento iscritto all’ordine del giorno n. 462.  

 

ARGOMENTO N. 462/2023: “PRESENTAZIONE DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (DUP) 2024/2028” 

 

L’illustrazione all’assessore Zinni. Prego.  
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ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Io introduco la discussione con il documento. Il Dup, documento unico di 

programmazione, è una tappa della traduzione di un programma elettorale consegnato 

unitamente alle liste in campagna elettorale, programma di una coalizione che ha vinto le 

elezioni, programma che si è già andato a descrivere come primo atto amministrativo attraverso 

le linee di mandato che abbiamo approvato qualche settimana fa.  

Adesso siamo all’interno di questo percorso, in quella parte in cui iniziano a delinearsi 

concretamente tutte quelle azioni, quelle caratteristiche che trasformano una volontà politica in 

un atto amministrativo o in una serie di atti amministrativi.  

Da questo punto di vista il Dup consta di due sezioni al suo interno, una strategica e una 

operativa. Quella strategica è quella parte che ci va a fotografare il percorso che abbiamo 

intenzione di compiere per riuscire a dare sostanza e non più forma al nostro programma 

politico. La parte operativa, invece, è quella che inizia a individuare gli strumenti sui quali poi 

questa azione va declinata.  

In passato, fino al 2015 sostanzialmente vi erano tutta una serie di atti e strumenti che 

andavano a creare il percorso che portava una maggioranza a fare non solo il suo bilancio di 

previsione ma anche a declinare la sua azione politica. Ma con una riforma noi siamo arrivati ad 

avere il Dup, che poi avrà la sua più nobile espressione politica e normativa nel bilancio di 

previsione finanziario e, infine, ci saranno una serie di atti consequenziali a questo bilancio di 

previsione, che appunto ci dà il perimetro, il campo entro il quale muoverci, ci saranno poi una 

serie di atti che sono fondamentali e che è lì che andremo a vedere nel dettaglio quali sono gli 

interventi che questa amministrazione politica vuole realizzare. E mi riferisco, in particolar 

modo, al piano esecutivo di gestione, che è quel documento che contiene al suo interno, diviso 

per sezioni, per direzioni e quindi per le varie aree della macrostruttura comunale, contiene per 

ogni singola azione che uno vuole realizzare anche un importo e una tempistica di realizzazione. 

Perché non dobbiamo dimenticarci che il Dup, esattamente come il bilancio di previsione, consta 

di una parte di esercizio e di una parte pluriennale.  

Venendo rapidamente alla sezione strategica, mi sento di accennare questo, poi lascerò la 

parola al Sindaco, come è giusto che sia, per quella che è la redazione più politica di questo atto, 

che ha appunto nel Sindaco la più alta espressione di comunicazione e di realizzazione e di 

sintesi.  

È evidente che questo Dup si cala in una cornice normativa ben precisa, che è una cornice che 

da un lato ha visto una forte crisi per i Paesi europei, crisi che si è amplificata e stratificata col 

Covid, oltre a quella di recessione economica; una crisi che ha visto l’Unione europea dover 

derogare un po’ a quelli che sono stati gli stessi paletti che aveva fissato. In primis dalla 

sospensione del Patto di stabilità, per arrivare al Pnrr, che come sappiamo è stata la misura che 

ha comportato un impegno non indifferente per gli uffici e che comunque è un impegno che ha 

dei prezzi da pagare, visto che spesso trattasi di cofinanziamenti dove il Comune deve rendersi 

protagonista di responsabilità, ma anche di difficoltà di programmazione, visto che sappiamo 

bene che spesso cofinanziare progettualità importanti vuol dire accendere mutui, vuol dire andare 

in una qualche misura a condizionare la spesa corrente nell’anno successivo. Questi sono i dati 

più rilevanti. Ci sono altri aspetti normativi che tralascio per velocità ed economia dei lavori di 

questo Consiglio.  

La parte strategica ci dà anche una fotografia del territorio necessaria, da quella che è la 

superficie al numero degli abitanti e i flussi demografici, a quelle che sono le tipologie delle 

strade, del territorio, delle scuole, degli impianti, di tutto quello che ha a che fare con il comune 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  27 settembre 2023 

 

 

48 
 

di Ancona. Io ringrazio gli uffici, perché hanno costruito in maniera sintetica un documento, che 

comunque ci dà questa fotografia sicuramente parziale e non ancora strettamente ancorata ai 

parametri economici.  

C’è tutto l’elenco delle nostre partecipazioni aziendali e alla descrizione di quello che sono, 

c’è una spiegazione su anche quelle che sono le principali attività di queste aziende.  

Dopo di che c’è tutta la parte finanziaria, c’è la parte della linea politica che a premessa, e poi 

vado a concludere rapidamente, noi avremmo potuto fare anche un Dup che a livello lessicale 

fosse molto più copioso e molto più pomposo, ma abbiamo pensato di realizzare un Dup che 

avesse un contenuto minimo, perché il contenuto minimo è quello che mette in evidenza che 

questa amministrazione ha degli obiettivi ben precisi, ma è evidente che c’è tutta la volontà 

politica di andare ben oltre a quello che è il contenuto di questa prima parte, che è appunto del 

Dup, ma che si manifesterà attraverso il bilancio di previsione e poi l’approvazione del piano 

esecutivo di gestione.  

Ultima parte, ovviamente quella operativa, è tutta quella attinente agli strumenti che sono 

fondamentali in termini di programmazione per un’amministrazione comunale. Li elenco 

rapidamente. Il piano delle alienazioni, il programma dei lavori pubblici, il programma di 

acquisto di servizi e forniture, il piano delle consulenze, il programma del fabbisogno del 

personale, il piano delle razionalizzazioni delle partecipate pubbliche e, infine, gli obiettivi 

strategici e operativi dell’amministrazione.  

In conclusione, questo documento, che ha avuto il parere favorevole della commissione, è una 

tappa di un breve percorso che stiamo compiendo, perché a ciò dobbiamo aggiungere che si sta 

lavorando al bilancio tecnico, che è il bilancio che ci dà la fotografia invece più precisa e 

puntuale rispetto ai dati che sono contenuti nel Dup, di quelli che sono i costi fissi e non 

modificabili di un’amministrazione comunale, e poi arriveremo alla formazione vera e propria 

del bilancio di previsione, che veramente auspichiamo che sia per noi l’atto con il quale far 

volare di più e galoppare di più questa nuova Amministrazione comunale.  

 

(Alle ore 15 entrano il consigliere Pesaresi e l’assessore Battino) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Interviene il Sindaco.  

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Chiedo di poter relazionare da seduto, in modo tale da essere un po’ più 

agile nell’esposizione.  

Ringrazio il Vicesindaco per questa prima parte, che rappresentava più una rappresentazione 

tecnica del Dup. Cerco ora di dare qualche ulteriore ragguaglio dal punto di vista più politico su 

quelle che sono le priorità e quelle che sono le caratterizzazioni, che in qualche modo 

incideranno soprattutto sulla pianificazione.  

Il primo punto. Ricorderete sicuramente che nelle linee guida, che abbiamo approvato 

all’inizio della sindacatura, abbiamo dato un grande spazio e grande importanza, perché 

riteniamo assolutamente vincolanti, le linee guida e i parametri dettati dal piano di inquinamento 

atmosferico che oggi qui ribadiamo, non solo perché ho competenze e deleghe su ambiente e 

quindi la tutela della qualità della vita del cittadino, ma riteniamo che queste finalità debbano 

essere ottimizzate nella logica e soprattutto in coerenza con quelle che appunto sono e saranno le 

linee esecutive del “Piano di inquinamento atmosferico 2”, per intenderci, e mettere quindi in 
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campo tutte quelle azioni di mitigazione e di adattamento e prevenzione che ci aiuteranno a 

portare avanti sì una fase di sviluppo del territorio, ma con particolare attenzione ai dati, ai 

monitoraggi che tendiamo ovviamente ad articolare su tutto il territorio. Non mi riferisco 

soltanto ovviamente all’area portuale.  

C’è da parte nostra ovviamente un’attenzione a dotare la struttura di quell’agenda dei parchi e 

dei giardini, la mappatura del verde pubblico, attenzione alla gestione del verde pubblico, quello 

sì. Quello per noi è fondamentale, con una scelta mirata, oculata, puntuale che possa consentirci 

di poterlo gestire non solo in modo sostenibile dal punto di vista ambientale, ma soprattutto dal 

punto di vista proprio precauzionale. Spesso si sono fatte piantumazioni controproducenti, 

perché in realtà andavano proprio a minare la salute del cittadino. Da questo punto di vista con la 

commissione che abbiamo istituito e che ha avuto già un forte contributo dal punto di vista 

economico-finanziario, quello che poi andremo anche a deliberare a favore di questa 

commissione presieduta dal professor Bonifazi, intendiamo portare avanti questa seconda fase.  

Un altro punto fondamentale su cui vorrei fare una sottolineatura in più, è la politica della 

famiglia. Riteniamo che questa città, proprio per il deficit demografico e non solo, ma anche 

culturale mi viene da dire, possa e debba in qualche modo promuovere una politica della natalità. 

Prevediamo misure, incentivi e contributi per far sì che non solo ci sia una controtendenza 

numerica, ma perché in realtà si possa alimentare la politica della famiglia, istituendo 

sicuramente lo sportello della famiglia, incentivi per la famiglia, anche per incentivare il 

ripopolamento di alcuni quartieri, non ultimo quello del centro storico. Questo lo vediamo dal 

punto di vista della programmazione.  

Non lavoriamo sempre in emergenza. Oggi i servizi sociali sono sempre stati abituati a 

lavorare per affrontare l’emergenza. In realtà, noi dobbiamo invece promuovere un valore 

assoluto, che è appunto quello della famiglia, che vada in qualche modo non solo tutelata, ma 

vada anche promossa. E sono diverse le politiche che possiamo mettere in campo.  

Se parlo di famiglia, parlo ovviamente di nuove generazioni, allo stesso tempo non possiamo 

esimerci da una particolare attenzione alla terza età. Sappiamo di residenze sanitarie pubbliche 

che in realtà hanno necessità di un piano di recupero, di manutenzioni, di particolari attenzioni 

soprattutto per quelle che sono le caratteristiche architettoniche, e che invece necessitano di un 

intervento molto importante da parte della pubblica amministrazione.  

Se parlo ovviamente di lavori, non posso che sottolineare quanto sia una priorità per questa 

amministrazione il poter continuare e completare, realizzare tutti i progetti finanziati con fondi 

Pnrr. Quindi andiamo dritti su questa strada, senza ovviamente rinunciare a quelli che possono 

essere partecipazioni e soprattutto coinvolgimenti dei privati attraverso la finanza di progetto, 

che ci serviranno per completare alcuni progetti iniziati con i fondi Pnrr. Non ultimo, quello 

dell’area del mercato in piazza d’Armi, di cui completeremo il primo stralcio, ma dovremo 

comunque completarlo soltanto attraverso il coinvolgimento dei privati.  

Siamo già operativi con Viva Servizi per quelle che sono le attività di progettazione, che 

andranno a fronteggiare la problematica, molto seria, degli sversamenti, il potenziamento 

dell’impianto di raccolta delle acque meteoriche della Baraccola, che costituisce purtroppo un 

tema continuo, purtroppo negativo; e, non ultimo, la Giunta si è dotata di un atto di indirizzo 

utile alla costruzione di un forno crematorio, per venire incontro a quelle che sono le necessità 

cimiteriali.  

Porto. Oggi, peraltro, sono stato assente un’ora, perché ho partecipato alla conferenza stampa 

in Autorità portuale, che ha fornito il cronoprogramma della elettrificazione delle banchine ed è 

un messaggio molto forte che si dà alla città, in termini concreti, di quella che è l’attenzione sì 
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per lo sviluppo, ma di uno sviluppo sostenibile. Un messaggio forte che si dà alla città in termini 

di attenzione, soprattutto a salvaguarda di quelli che sono i valori e i temi dell’ambiente, ma 

anche della salute pubblica. A questo ovviamente ho dato testimonianza oggi, di comune accordo 

con il presidente dell’Autorità portuale e del presidente della Regione presente, che va nella 

direzione giusta, quella da noi auspicata, quella che in realtà vede ancora una volta da parte 

nostra ribadire il concetto per cui spingeremo in tutti i modi perché si possa spostare il traffico, i 

traghetti dei traffici, liberando il porto antico. Quindi anticipo in qualche modo il tema che è 

stato introdotto da un emendamento, cioè sulla cosiddetta tutela del molo Clementino, che 

ovviamente ci vede assieme a coloro che vogliono tutelare non soltanto il dato culturale e 

patrimoniale e architettonico, ma dare un segnale forte soprattutto di tutela e di prevenzione dal 

punto di vista della salute pubblica.  

Sicuramente per noi rappresenta la stella polare la realizzazione del nuovo bacino 

commerciale, della cosiddetta penisola, su cui ci sarà un’accelerazione nei prossimi mesi, di 

questo ne ho parlato proprio oggi con il presidente Acquaroli a margine della conferenza stampa, 

e metteremo in condizione il porto di essere sempre più competitivo con i servizi e con la 

condivisione di strategie comuni sulla mobilità, mobilità di confine, chiamiamola così, che serva 

al porto per esercitare meglio le proprie prerogative, ma che serva ovviamente alla città per poter 

garantire una mobilità più fluida, più attenta non solo alle logiche e soprattutto alle necessità dei 

residenti, ma che sia utile soprattutto all’afflusso e all’accessibilità della città, in occasione degli 

eventi, in occasione di quelle che sono le caratteristiche di un capoluogo di regione, cioè una 

città attrattiva più mesi l’anno e che possa in qualche modo essere utile allo sviluppo delle 

attività del capoluogo.  

Stiamo mettendo mano a una bozza piuttosto importante del Pums, il Piano della mobilità 

sostenibile, un piano che abbiamo anche recentemente avuto modo di approfondire con lo studio 

che era stato incaricato, che rimarrà incaricato ovviamente, ma non soltanto perché esiste un 

rapporto contrattuale, ma perché riteniamo che sia assolutamente utile in questa fase mantenere 

una particolare attenzione, a cui abbiamo dato alcuni indirizzi per integrare la bozza del Pums, 

come detto, che possa in qualche modo andare nella direzione del trasporto pubblico, dei 

parcheggi scambiatori, dell’intermodalità e che possa introdurre il concetto e il tema della 

stazione marittima ferroviaria, che ci aiuta ovviamente a dare un’ulteriore risposta 

all’accessibilità a questa città.  

Sulle attività economiche abbiamo detto che ci siamo subito impegnati a costituire la consulta 

delle attività economiche, dando già dei segnali importanti in termini di eventi, in termini di 

organizzazione, volendo valorizzare quelle attività economiche che si renderanno protagoniste di 

progetti che aiuteranno la rigenerazione urbana, soprattutto in aree disagiate. Ci impegniamo 

ovviamente alla semplificazione amministrativa, che in realtà da più parti è stata richiesta, per 

rendere più snello ovviamente l’apporto delle attività economiche nella coprogettazione di 

progetti e di eventi.  

Per quanto riguarda il decoro urbano, anche qui abbiamo messo a disposizione una squadra di 

assoluto livello, che prevede la sostituzione degli arredi urbani esistenti in centro; uniformare i 

dehor e le strutture temporanee rappresenta anche qui un altro obiettivo che serve per 

caratterizzare di più e meglio la città e il centro di Ancona.  

Sicuramente cercheremo in tutti i modi di valorizzare al massimo il patrimonio storico e 

culturale di questa città, lo faremo però di comune accordo con quelli che sono i cosiddetti 

stakeholder delle attività produttive del centro, di quelli che sono i comitati spontanei del centro, 

di quelli che sono i cittadini attenti a uno sviluppo, ma soprattutto a una nuova ricognizione del 
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decoro urbano. È chiaro che su questo misuriamo l’attenzione massima, la misureremo iniziando 

peraltro anche in punti diversi della città, a iniziare dall’ingresso della città, che di per sé non è 

proprio degno di un capoluogo di regione.  

Per quanto riguarda peraltro il decoro urbano, ma vado anche oltre, aggiungo l’attenzione 

verso i borghi, con i quali e sui quali faremo un investimento importante in termini di recupero, 

con dei veri e propri piani di recupero misurati, cadenzati su quelle che sono le caratteristiche del 

territorio, cercando anche di trovare i mezzi e gli strumenti per sgravi fiscali per coloro che 

tenderanno a fare investimenti e nuovi acquisti, andare a ripopolare i propri borghi. Da questo 

punto di vista, cercheremo in tutti i modi di incentivare non solo una nuova accessibilità ai 

borghi, ma soprattutto renderli partecipi di quello che è il percorso culturale, ideando e avevamo 

già in idea, in essere il cosiddetto “Festival dei borghi”, che ci aiuterà a rendere più viva e più 

vitale, più vicina alle attività del centro urbano la vita di queste piccole comunità, ma che sono a 

tutti gli effetti piccole comunità di collegamento con i Comuni limitrofi.  

Sull’impiantistica sportiva è stato detto tanto. Sicuramente ci sono dei progetti importanti, io 

parlo della piscina olimpionica, piuttosto che del poligono di tiro, che ritorna finalmente un po’ 

sotto l’attenzione di questa amministrazione, dopo che era stato deliberato, qualche consigliere 

vedo che se lo ricorda, in un bilancio di circa quindici o vent’anni fa, quando venne approvato da 

tutto il Consiglio, poi rimase un po’ lettera morta, nonostante poi ci fosse un progetto molto 

avanzato. Però riteniamo un comparto quello del mondo sportivo altrettanto importante, 

soprattutto per l’indotto che può portare alla città. Ma riteniamo assolutamente oggi 

improcrastinabile un’attività di recupero autentica del Palarossini. Siamo stati ai limiti della 

decenza e di perdere quasi l’evento sportivo, uno degli eventi sportivi dell’anno, che è quello 

dell’Eurovolley. Le condizioni sono state sottolineate, c’è stato chiaramente un rapporto molto 

forte con la Federazione nazionale, che si è convinta a confermare l’evento nonostante le 

condizioni del Palarossini non fossero accettabili. Ma di questo parleremo con il consorzio che 

gestisce la struttura.  

Detto questo, sapete benissimo quanto sia importante non il rilancio, ma l’avere attenzione 

per il comparto del turismo in questa città. Sapete quanto noi crediamo in questo comparto, in 

questo settore, non solo dal punto di vista del rilancio economico, ma anche dal punto di vista 

proprio culturale della città, che può sicuramente ambire ad avere non solo una stagione turistica 

balneare, ma a diversificare l’offerta turistica, attraverso appunto anche lo sport, attraverso 

esperienze di turismo che includono sicuramente anche quella croceristica, ma che in realtà 

necessita di investimenti importanti e di una comunicazione tutta nuova.  

Per quanto riguarda il comparto della cultura, intendiamo pianificare con più attenzione quelle 

che sono ovviamente le progettualità che arrivano sistematicamente all’attenzione 

dell’Amministrazione comunale, promuovendo anche dei bandi che possano in qualche modo 

gestire con più razionalità e con più efficacia la programmazione degli eventi. Non solo quelli 

estivi. Io parlo degli eventi culturali 365 giorni l’anno. Sicuramente ribadiamo l’intenzione di 

organizzare una rassegna cinematografica con le caratteristiche del vero e proprio Cinefestival la 

prossima stagione estiva. E delle attività che possono essere non solo di natura culturale o di 

semplice intrattenimento, ma altrettanto importante, avendo finalmente ripreso e riallacciato i 

rapporti con la soprintendenza per l’utilizzo dell’anfiteatro romano. Abbiamo assistito a un 

“evento zero”, a un segnale forte voluto non solo da questa amministrazione, ma anche dalla 

soprintendenza regionale che rappresenta un inizio, ma sul quale, attraverso la quale 

struttureremo una cartellonistica importante per il 2024, a iniziare dalla primavera.  
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Finisco più che altro con qualche cenno, un cenno importante, ritengo molto importante 

relativamente ad Anconambiente, una partecipata, perché in realtà è stato depositato un 

emendamento a mia firma, che credo sia stato distribuito, che riguarda la forte e decisa volontà 

di questa amministrazione di continuare a strutturare il percorso dell’affidamento in house del 

gestore unico. Questo non è stato soltanto un impegno di carattere elettorale, oggi lo tramutiamo 

in questa azione, quindi con la votazione favorevole di questo emendamento in qualche modo 

noi diamo continuità a questo concetto, che per noi è imprescindibile, mettendo sostanzialmente 

Anconambiente al centro di questo percorso. Una volta votato io darò mandato all’azienda di 

depositare presso l’Ata il progetto che si struttura tutto attorno ad Anconambiente, che trova 

l’accordo di altri enti gestori, tipo Jesi Servizi, Sogenus, Cir, e non solo, questa è una notizia di 

ieri mattina, anche della compagine ascrivibile al comune di Osimo. Con questo intendiamo 

portare avanti l’attenzione dell’Ata, che l’assemblea si terrà il 30, verosimilmente. Deve essere 

ancora convocata, ma ve lo do in anticipo. Ci porrà nelle condizioni di presentare un progetto di 

massima e che vedrà nei prossimi tre mesi l’analisi della sostenibilità economico-finanziaria, 

visto che poi il termine ultimo che l’Ata ha deliberato è appunto il 30 dicembre. Quindi mettiamo 

un patrimonio di casa, che però è gestore già in affidamento in house da parte del Comune del 

servizio dei rifiuti, quale ente capofila, quale affidatario, primo e unico affidatario del servizio, 

attraverso il quale costruire questa operazione, alla quale hanno aderito o aderiranno comunque 

poi formalmente gli enti gestori che vi ho appena elencato.  

Questo è non tanto un tentativo, ma un progetto che auspichiamo possa arrivare fino in fondo, 

per garantire non solo la qualità di un servizio, non solo l’occupazione, non solo la salvaguardia 

di un’azienda che, ripeto, è patrimonio di questa città, ma che va nella direzione che 

auspichiamo, ci eviti poi eventualmente di ricorrere poi a una procedura sicuramente più incerta, 

più pericolosa per certi versi, che è quella della gara.  

Questo è un emendamento, io praticamente l’ho già illustrato, ma oggettivamente mi serviva 

per dare questa anticipazione all’interno di questa illustrazione del Dup.  

 

(Alle ore 15.04 entra la consigliera Simonella) 

(Alle ore 15.07 entra la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Come già anticipato, sono stati presentati tre emendamenti a questo atto. Il primo, quello che 

già ha illustrato di fatto il Sindaco a sua firma, un altro emendamento a firma della consigliera 

Taus e un altro emendamento ancora a firma del consigliere Rubini.  

Se ci sono interventi, apriamo il dibattito. Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti. 

Prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Buon pomeriggio a tutti e ben rientrati. La ringrazio, Sindaco, non per piaggeria, ma perché 

ha elencato punto per punto tutte le questioni che noi abbiamo sviscerato in campagna elettorale. 

Abbiamo promesso, e così è stato, che avremmo affrontato e provato a risolvere la questione dei 

borghi, e lei ha accennato a questo aspetto sul suo discorso, tanto che addirittura parla di Festival 

dei borghi, e questo farà sì che i borghi divengano sempre più operativi, abitati e centri di 

attrazione per la comunità tutta. Questo è un aspetto importante, quindi valorizzare i borghi 

anche con servizi, perché chiaramente la gente si allontana dai borghi perché non ci stanno i 
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servizi, ma qui c’è l’attenzione dell’amministrazione, quindi questo è un aspetto per cui il nostro 

gruppo la ringrazia.  

Abbiamo parlato e promesso, e così è stato, che in campagna elettorale avremmo affrontato la 

questione del decoro urbano. Lei ora ha parlato di decoro urbano, di verde, di parchi e questo è 

bene, perché la gente che vive per Ancona, cammina per Ancona, frequenta il centro di Ancona e 

i parchi pubblici, chiede questo: pulizia, decoro e soprattutto sicurezza. E lei ha parlato di questi 

aspetti.  

Lei ha parlato di patrimonio storico e culturale da valorizzare, e così è stato non solo nel 

discorso, ma anche nei fatti, perché abbiamo visto cosa è stato fatto per quanto riguarda 

l’anfiteatro romano, già operativo dopo neanche due mesi di legislatura. E questo è un assist 

importante a favore di quello che rappresenta la novità della nostra coalizione.  

Lei ha parlato, e abbiamo promesso in campagna elettorale, e così è stato, della piscina 

olimpionica. Questo è un aspetto che noi portiamo avanti con l’assessore Tombolini già dalla 

precedente amministrazione. Avevamo proposto delle aree, la precedente maggioranza non ci ha 

mai ascoltato su questi aspetti e finalmente sento parlare di questo aspetto, unitamente al quale 

sento finalmente parlare di un altro argomento a noi caro, che abbiamo sempre richiesto la 

discussione, vale a dire del poligono di tiro, perché è un elemento importante, fondamentale, 

perché molti cacciatori amatoriali, quindi attenzione che il poligono di tiro sia anche per amatori, 

perché i cacciatori amatoriali sono costretti a andare a Osimo oppure a Jesi, perché non c’è ad 

Ancona questa situazione. E noi porteremo avanti questo discorso.  

Abbiamo parlato, quello che poi mi fa piacere, tanto che ne abbiamo parlato anche in 

campagna elettorale, dell’aspetto del turismo. Finalmente stiamo parlando di turismo anche ad 

Ancona, e il turismo noi lo possiamo attrarre, Sindaco, con delle iniziative importanti come 

quelle fatte da questa amministrazione in neanche tre mesi di insediamento. Quindi gli aspetti 

sono tanti.  

Siamo partiti come la novità, la gente ci ha votato perché eravamo la novità e soprattutto 

perché avevamo e abbiamo un programma che stiamo attuando. Bene, Sindaco, procediamo con 

questi punti che abbiamo sollevato, ma soprattutto le chiedo non scordiamoci, come lei 

giustamente ha fatto, né dei più deboli, del terzo settore, qui abbiamo l’assessore Caucci, ma 

soprattutto di quella compagine che ha determinato la vittoria del centrodestra, che sono i borghi 

e le nostre realtà importanti che sono le frazioni.  

 

(Alle ore 15.14 esce il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Buontempo.  

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, Sindaco. Vorrei intervenire sul discorso del ciclo dei rifiuti. 

Diciamo che il passaggio è stretto, perché o si sceglie l’in house o si fa una gara rivolta a un 

soggetto privato. Il passaggio è anche stretto, perché tutte le scadenze le abbiamo superate, i 

contratti sono scaduti da tempo e stanno andando avanti solo grazie a delle proroghe tecniche.  

Abbiamo poi il dovere di difendere una realtà, che è quella di Anconambiente che ha 

manifestato la volontà di autocandidarsi [...] livelli occupazionali con numeri importanti.  

Dall’altra parte cosa ci sarebbe, nel caso di privati? Da parte mia ci sono dei dubbi, perché i 

dubbi sui livelli occupazionali che questi privati potrebbero riuscire a mantenere sull’effettiva 
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qualità dei servizi, sulla effettiva convenienza economica per il cittadino, e sul fatto che il 

vincolo potrebbe essere di lunghissima durata, cioè potrebbe arrivare anche a quindici anni. 

Quindi è ovvio che, con tutto quello che ho premesso, il nostro parere è sicuramente favorevole 

alla direzione verso l’in house. Mi pare che in tempi passati questo parere favorevole fosse 

trasversale tra tutte le forze politiche.  

Quindi ritengo che questa sia la direzione giusta, che deve essere stimolata in ogni modo.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto intervenire la consigliera Giangiacomi, prego.  

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Grazie al Sindaco per la illustrazione. Scorrendo la tabella, dove c’è scritto 

tutto, cioè è un volume con serie di indicazioni, sono frasi per la maggior parte condivisibili: la 

promozione della natalità. Poi mi dovete far capire come io metto a terra le cose, che adesso mi è 

venuto in mente la natalità perché è la prima che vedo qui, ma chi direbbe che non si è d’accordo 

con la promozione della natalità? Io credo nessuno, consapevolmente, possa dire una cosa di 

questo genere. E sono tante le cose che vengono citate. È un potpourri di buone intenzioni.  

Su alcune di queste buone intenzioni io credo che ci si possa trovare d’accordo, il problema è 

capire come poi voi intendiate tradurre nei fatti l’enunciazione di principio.  

Per esempio, mi viene da dire, quando si parla del nodo traffico, io condivido assolutamente 

la logica dei parcheggi scambiatori, ne abbiamo parlato tantissimo in campagna elettorale, sono 

stati uno degli argomenti cardine della campagna elettorale della nostra coalizione, proprio 

individuandone la grande prospettiva di risolvere il nodo del traffico ad Ancona, però per 

esempio in questo elenco non compare quell’altro problema, per esempio non viene citato per 

niente il lungomare nord. Allora a me piacerebbe capire qual è l’orientamento rispetto a questa 

cosa del lungomare nord, posto che alcuni, che oggi non sono qui presenti, ma che sono 

attualmente assessori, rispetto a quel progetto si erano dichiarati assolutamente contrari.  

Leggo, per esempio, la cosa dell’accorpamento del parco comunale del Cardeto all’interno del 

parco regionale del Conero. Questa cosa mi piacerebbe capirla meglio. Qual è la governance di 

questa grande cosa? La gestione, la governance. D’altro canto il Cardeto è dentro un’area di 

tutela, quindi faccio fatica a capire un attimo quale sarebbe l’elemento, il valore aggiunto di 

questa cosa o perlomeno va declinato per poter esprimere un qualche parere.  

La mobilità sostenibile. Qual è il progetto di mobilità sostenibile? Occorrerebbe un attimo 

entrare nel dettaglio. Si era parlato in campagna elettorale di un sistema di circolarità di trasporti 

per la città di Ancona, intendete anche voi seguire su quella strada o avete un’altra idea? Quindi 

sono tutti grandi temi che aspettano specifiche per poter essere compresi.  

I borghi. Sono d’accordo con il consigliere Ippoliti, i borghi hanno bisogno probabilmente di 

servizi, tra i quali c’è anche il problema enorme dei trasporti dei borghi, che non è un problema 

legato nel passato alla non volontà di rendere il servizio, era legato a un problema valutazione 

costi utenza, che non è facile da cancellare con un tratto di penna, perché poi come ricorda 

sempre l’assessore al bilancio occorre fare i conti con i conti. Uso una frase così.  

La piscina olimpionica. Benissimo, siamo felici della piscina olimpionica. Ricordo che nella 

vecchia consigliatura c’era depositata una mozione da parte di un attuale assessore per fare la 

piscina olimpionica al Piano, sono contenta che questa cosa sia dimenticata, perché poteva essere 

motivo di preoccupazione.  
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Ho visto che non avete dettagliato nulla, ma avete dettagliato il Conero Film Festival, sul 

quale già ci eravamo espressi prima e che tutto sommato rispetto a qualcosa che aveva la città di 

Ancona lascia un pochino perplessi.  

Alloggi per gli studenti. Il Comune si fa carico di fare alloggi per gli studenti. Anche qui 

vorrei capire un attimo a quali studenti sono... so che l’università dovrà attivarsi per mettere in 

atto una serie di cose, per fare alloggi, qual è l’intervento che il Comune fa rispetto a queste?  

Parlate delle risorse date ai Cpt, c’è una legge dello Stato che recita in modo molto preciso 

rispetto a questo, ma poi la gestione di questa cosa la vedo abbastanza complessa, però sono 

pronta ad analizzare la proposta che farete. 

Implementazione delle mense. Abbiamo fatto una mozione, ne abbiamo discusso in 

commissione, quindi siamo totalmente d’accordo su questa cosa e vi invitiamo a proseguire su 

questa strada.  

Ottimizzazione delle rette asili nido. Ricordo che le rette mensa delle scuole di Ancona, asili 

compresi, è tra le più basse delle Marche nazionali, probabilmente lo sa l’assessore Andreoli che 

di questo si occupa. Quindi voglio capire cosa vuol dire ottimizzazione. Quindi il giudizio è per 

forza di cose in qualche modo sospeso. 

Il volontariato. Parlate di volontariato. Abbiamo approvato nella scorsa legislatura i patti di 

collaborazione. Io credo che quelli siano il caposaldo che permetterà di mettere in piedi tutta una 

serie di cose, come già è successo mi pare uno dei quartieri ex nuovi.  

Direi poi che in quello che leggo qua dentro le cose che sono scritte un pochino più con 

precisione, sono quelle che sono già state fatte, comprese quelle del Pnrr, compreso la messa in 

sicurezza delle scuole, tutta una serie di progetti che fanno parte di un percorso, di uno storico. 

Quindi su quello saremo attentissimi che continuiate in questa opera di grande rilievo e che ci ha 

visti impegnati, noi come maggioranza allora e l’opposizione direi in modo piuttosto 

disomogeneo, diciamo, nell’affrontare quel tipo di argomento. Quindi su quello che c’è e che 

sappiamo è già stato fatto, siamo totalmente d’accordo. Sulle altre cose ovviamente è un grande 

punto interrogativo e potrete, è la vostra politica, il vostro manifesto, quindi questo è il vostro 

compito. Noi saremo a controllare e a verificare.  

 

(Alle ore 15.24 esce il Presidente Pizzi) 

(Alle ore 15.24 entra l’assessore Latini) 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Vicepresidente 

La parola al consigliere Pesaresi.  

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Vicepresidente. Grazie al Sindaco per la sua illustrazione. Io mi trovo molto, ma 

molto d’accordo con il collega Ippoliti e capita raramente. È una grande occasione di esprimere 

tutta l’adesione a quell’intervento che lui ha fatto, che ha parlato di programma elettorale.  

Siamo ancora in campagna elettorale. Il momento delle linee di mandato l’abbiamo superato, 

quel momento è stato approvato dalla maggioranza, ma lì ancora siamo. Il Dup poteva essere 

l’occasione, come è stato in passato, di un passo in avanti rispetto a quelle che sono le buone 

intenzioni, a quelle che sono strategie che si immaginano, le visioni che si immaginano; poteva 

essere l’occasione di andare un po’ più in là, perché si chiama documento unico di 

programmazione e purtroppo spiace rilevare come, invece, siamo solo a delle enunciazioni, che 

rimangono appunto tali, e che sono tutte ancora da definire e da programmare.  
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Non è un documento unico di programmazione, continua a essere un documento di campagna 

elettorale, come sotto traccia il consigliere Ippoliti ci ha fatto capire. Sono d’accordo con quanto 

diceva la collega Giangiacomi. 

Quindi non ho molto da dire rispetto a quello che ho già detto sulle linee di mandato, caro 

Sindaco. Lì siamo e lì rimaniamo. Vi attendiamo probabilmente nel momento vero, che sarà la 

presentazione del bilancio di previsione. Lì si capirà se c’è o no, al di là delle parole, la volontà e 

la capacità di dare seguito agli enunciati.  

Sull’emendamento presentato dal Sindaco io non posso che essere d’accordo rispetto alla 

strategia di mantenere la gestione dei servizi pubblici nella mano pubblica, la gestione dei servizi 

essenziali come quelli di cui stiamo parlando in mano pubblica. È l’indirizzo che la precedente 

amministrazione ha sempre perseguito, è la strada che è stata indicata da tempo da questa 

amministrazione e quindi mi fa piacere. Io non ero nel precedente Consiglio, quindi non posso 

testimoniare direttamente. Mi pare di ricordare che alcuni degli assessori che oggi le stanno 

accanto, Sindaco, erano fortemente contrari a questa ipotesi. Mi fa piacere che si siano redenti e 

mi fa piacere che lei porti avanti questa battaglia nella provincia di Ancona.  

Per i motivi che ho detto, anticipo il voto contrario rispetto al Dup.  

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Vicepresidente 

Mandarano, prego.  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Intanto ringrazio il Sindaco che ci ha illustrato il documento. È chiaro, come diceva lui stesso, 

è un documento politico e in questo momento politico su parecchie cose mi ci ritrovo, perché mi 

sembra, ma tanto sappiamo benissimo che come quando uno legge le favole, le legge ai propri 

nipoti per trent’anni e sono sempre le stesse, cambiano i soggetti ma è sempre le stesse, perché 

comunque si ripetono ed è bello che si ripete. Questo vuol dire che parecchie cose io mi ci metto 

di mezzo, che noi quando eravamo in maggioranza e governavamo noi e sicuramente parecchie 

cose belle le abbiamo fatte. Sicuramente non tutto, non siamo riusciti a portare avanti tutto 

quanto, ma ci siamo dati da fare.  

Come anche quando si diceva il programma, quando eravamo in campagna elettorale, fra il 

nostro programma e il suo, Sindaco, non era molto differente. Anzi, c’erano delle note che erano 

quasi uguali, che sembrava un copia/incolla. Ma in positivo lo sto dicendo. Non lo so dicendo in 

negativo e non per fare polemica, assolutamente.  

Per quanto riguarda lo sport, la stessa linea mi sembra che continua con quella che avevamo 

incominciato allora con l’assessore Guidotti. Stamattina ho sentito, mi dovete scusare perché è 

difficile dare molto stare dietro benissimo, sui campetti, i campetti rionali l’impegno da questa 

amministrazione, che mi fa piacere. L’impegno di questa amministrazione a portarli avanti con i 

Ctp, cosa che anche noi avevamo già detto in altre sedi e comunque vedo che continua. È un 

piacere vede questo. 

Dopo sono rimasto un po’ scettico qualche intervento che dice la cultura, particolari spettacoli 

nell’ultimo periodo se ne vede. Qualcuno si scorda forse che gli spettacoli ad Ancona se ne 

facevano tanti. Vogliamo dire e abbiamo detto la Festa del mare, quest’anno può darsi che era 

più bella. Non lo metto in dubbio che sicuramente era più ricca. Sicuramente, perché bisogna 

prendere atto delle cose belle. Però è tanti anni che si fa. La Festa della birra? Anche quella. Le 

frazioni? C’era il teatro itinerante. Io facevo il presidente circoscrizione, come anche altri. Il 

Covo di Candia, che non eravamo noi, c’era una partecipazione del Comune, ma tante iniziative, 
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tanti spettacoli si facevano allora, non è che adesso, in un mese e mezzo si stravolge il mondo. 

Sindaco, non è una risposta a lei sicuramente, ma a qualcuno che sembrerebbe che noi non 

abbiamo fatto niente e adesso si strabatta il mondo e si fa tutto quello che non si è fatto in 

vent’anni, trent’anni. Io fino a quaranta che sono nelle Marche, dopo indietro non posso tornare, 

perché ero in Liguria e non posso dire come succedeva qua.  

I servizi sociali? Lei stesso ha detto i servizi sociali qui ad Ancona perché funzionano molto 

bene i servizi sociali grazie all’impegno di tutti gli uffici e sicuramente nei capitoli di spesa i 

servizi sociali è quello che il bilancio toccano più frequentemente. Si può migliorare? 

Sicuramente. Ma non ci scordiamo che i servizi sociali di cinque anni fa non è i servizi sociali di 

adesso, perché le realtà sono cambiate, il mondo è cambiato, ce lo siamo detti anche l’altra volta 

quando dicevo per quanto riguarda le agevolazioni Tari. È chiaro che ci sarà un impegno da parte 

di questa amministrazione sicuramente di più, e io sono contento. Non è una critica, perché 

queste sono tematiche che mi toccano il cuore, altre no.  

Però è chiaro che questo è un documento politico, e la cosa come un documento politico è 

vostra responsabilità fare quello che c’è scritto lì. Però ribadisco il presupposto che è un 

documento politico che segue molto la linea delle passate amministrazioni. Non voglio dire 

l’ultima, perché sennò mi ripeterei, sono di parte come qualcuno che interviene e dice in due 

mesi abbiamo fatto questo! I borghi sono... Ma non ci raccontiamo le bugie, perché sennò le 

gambe, come dicevano, si diceva che le bugie hanno le gambe corte, molto corte, cammino quasi 

basso. Diciamo che c’è questo grosso impegno da parte vostra, come c’era da parte delle passate 

amministrazioni di qua a vent’anni di migliorare ancora.  

Ancora, il turismo è morto. Non è vero che è morto. Fatevelo dire da uno che è nato nel 

turismo in Liguria. Non è morto il turismo ad Ancona. Il turismo c’è ad Ancona. Le scelte per 

quanto riguarda i negozi online e i negozi chiusi. Non è una scelta dell’Amministrazione 

comunale, se i negozi ad Ancona sono chiusi, è una scelta dell’imprenditore. Non ci prendiamo 

in giro, perché la domenica i negozi chiusi, che hanno la facoltà di tenere aperto, perché ho detto 

anche questa cosa qua io a lei, non è l’Amministrazione comunale che può pubblicare ad aprire il 

negozio o il bar. Assolutamente. Se no qualcuno si deve studiare la normativa.  

Comunque, Sindaco, sono contento che sicuramente l’impegno c’è da parte sua.  

 

(Alle ore 15,35 entra il Presidente Pizzi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Dini, prego.  

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io comincio dalla cosa più importante secondo me, che è quella di 

Anconambiente e devo dire che raccolgo con soddisfazione le parole del Sindaco Silvetti, perché 

dimostra, oggi in quest’aula ha dimostrato che la linea del Partito Democratico, che è sempre 

stata quella e anche dei Sindaci di centrosinistra era giusta. Io lo ringrazio di questo, perché io 

ricordo, ero in aula, bisogna riuscirci, però ha dimostrato esattamente questo e io di questo la 

ringrazio.  

Io ero invece, a differenza del consigliere Pesaresi, in aula quando si iniziò a parlare nel 2016 

e il primo a votare contro fu quello che adesso è l’assessore Tombolini. Noi abbiamo sentito tanti 

interventi in aula contro questa cosa, della sua attuale maggioranza. Oltretutto anche oggi 

dobbiamo dirlo, perché in primis è stato il comune di Ancona da sempre e il comune di Jesi, che 
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anche oggi riesce a fare questo intervento, perché ha l’appoggio di tutti i Sindaci del 

centrosinistra, a differenza di quelli del centrodestra. Io ho saputo che l’appoggio più garantista è 

quello, giustamente perché la linea è sempre stata quella. Quindi sono molto contenta di questo.  

Ritorno al Dup. Io prendo per buone le parole dell’assessore Zinni quando dice che non è 

completo, perché – come ha già detto il mio collega Pesaresi – noi abbiamo letto grandi temi, 

abbiamo letto enunciazioni, abbiamo letto quasi il copia/incolla delle linee di mandato, mentre il 

documento unico di programmazione poteva essere veramente un’occasione. Aspetteremo il 

bilancio di previsione.  

Avete citato due cose, la piscina olimpionica e il poligono di tiro, che sono due delibere della 

precedente amministrazione. Ben venga farle, adesso non mi ricordavo che era stato votato tanti 

anni fa in comune di Ancona. Non ho visto da nessuna parte, quindi prendo per buono che, e non 

lo cita mai, lo skate park. Pure quello doveva essere un progetto che doveva essere quasi pronto. 

Io mi auguro che era stato a gennaio, se mi ricordo, adesso non so qual è l’iter, lo chiederò però 

era gennaio. Non ho visto, ho letto tre rotatorie. Mi auguro che non siano solo quelle.  

Prendo per buono il fatto che manca ancora molto in questo Dup. Potevate veramente secondo 

me farlo in maniera diversa, ma ognuno dopo ha la sua linea, aspetteremo il bilancio di 

previsione, però vedremo, perché ho letto tante parole, ma molte cose ecco non le ho capite. 

Addirittura prima ho chiesto a Zinni la spiegazione di una tabella che in tre non eravamo riusciti 

un attimo a... e pure l’assessore un attimo. Quindi aspettiamo di vedere il bilancio di previsione e 

mi auguro che tutte queste cose poi vengano effettivamente fatte per la città. Quindi voteremo a 

favore dell’emendamento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Petrelli, prego.  

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Innanzitutto prendo atto della proposta di emendamento presentato dalla 

consigliera Taus, che ringrazio, perché io ho fatto notare in commissione che c’era un importante 

errore nelle tabelle area tematica strategica della macchina comunale, che era quella di interventi 

logistici, definitivo abbattimento dei silos. Silos privati. Quindi ringrazio la consigliera per aver 

presentato questo emendamento, che voterò favorevolmente.  

Per quanto riguarda, in generale, il Dup, io mi sono concentrato in modo particolare su quelle 

che sono le posizioni espresse all’interno delle tabelle strategiche. Tra queste, come è stato citato 

anche prima dai miei colleghi, mi lascia un pochino scettico la questione dell’accorpamento tra il 

parco urbano del Cardeto e il parco del Conero. Anche a me interesserebbe molto capire che tipo 

di governance verrebbe applicata e in generale io penso che ci sarà comunque modo di 

approfondire la questione. Al momento mi lascia abbastanza perplesso.  

Sulla sezione bilancio e tributi, anche questa è una cosa che avevo indicato durante la 

Commissione bilancio, a un certo punto compare la voce “Stralcio tributi non pagati sotto i mille 

euro non ancora iscritti al ruolo” e mi chiedo, visto che questa è una programmazione strategica 

che va dal 2024 al 2028, sono previsti o saranno previsti ulteriori condoni, oltre quello che c’è 

già stato? Non lo so. Questa è una domanda a cui non mi è stata data una risposta soddisfacente 

in commissione, quindi provo a riproporla qua, perché sinceramente mi preoccuperebbe 

parecchio, visto che abbiamo già fatto un condono, che è stata una pessima scelta secondo me.  

Per quanto riguarda l’ultima parte delle tabelle strategiche, mi ha colpito molto un grande 

vuoto che ho riscontrato negli ambiti università, giovani, economia della notte. Sull’università 
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viene detto “integrare le importanti risorse del mondo universitario con la cittadinanza”, fine. 

Solamente questo. Ovvero mettere insieme l’università con la cittadinanza. In che senso, con che 

strategia? Perché un Assessorato all’università fa questo, mette insieme l’università con la 

cittadinanza, qui si chiede di capire come.  

Per quanto riguarda i giovani, “creazione di luoghi di interesse” benissimo, ottima cosa, 

abbiamo bisogno di luoghi di interesse, così come è importante passare a una progettazione delle 

politiche giovanili, a una co-progettazione delle politiche giovanili. Però manca, e questo non 

l’ho trovato nemmeno negli altri ambiti minori, politiche educative, eccetera, manca una 

proposta, con la P maiuscola, destinata a preadolescenti e adolescenti e su questo mi permetto di 

suggerire un’attenzione maggiore. Cosa che ho già indicato durante la discussione delle linee di 

mandato.  

Sempre sull’economia della notte “attrarre nuovi investimenti e rendere viva la città”. Questo 

si chiama night economy, è il nome dell’Assessorato, quindi che cosa vogliamo fare? Non lo so, 

l’ho trovato molto vago e poco specifico.  

Concludo un attimo su una questione che mi sta particolarmente a cuore, quella del molo 

Clementino. Il consigliere Rubini ha presentato un emendamento, a cui anticipo già il voto sarà 

contrario; mi dispiace molto aver appreso anche, Sindaco, dallo scorso Consiglio comunale il no 

deciso al molo Clementino. Secondo me sarebbe stata una grandissima opportunità per la città di 

crescere, di svilupparsi e di dimostrare anche che possiamo farlo in maniera sostenibile, perché, 

quando lei dice che è importante andare verso una sostenibilità o rispetto della qualità dell’aria, 

io sono il primo ad essere d’accordo con questa cosa, perché di mezzo c’è la salute delle persone, 

ma avevamo anche l’opportunità, la possibilità di dimostrare che è possibile mettere insieme lo 

sviluppo con la sostenibilità. Specialmente in un ambito importante come quello del porto. Da 

quanto è stato espresso, la decisione ormai è chiara e ne prendo atto con molto dispiacere.  

Per il resto dico che in futuro, su scelte di questo tipo, forse bisognerà prestare un pochino più 

di attenzione, forse anche con un po’ più di coraggio? Non lo so. Mi permetto di avanzare questa 

affermazione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Simonella. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Non mi ripeto naturalmente, perché molte cose sono state dette dai miei colleghi. Ci tengo a 

dire, sulla questione dell’emendamento ribadisco questo: siamo contentissimi che si proceda con 

l’affidamento in house, che era l’orientamento che abbiamo sempre avuto e su cui tuonava 

l’assessore delegato, Tombolini, che in realtà premeva per una privatizzazione del servizio. 

Quindi ha fatto spessissimo battaglia su questo fronte, e molti altri Comuni di destra l’hanno 

fatta in Ata, ma io parlo di quello che era in Consiglio comunale. Ma siamo favorevoli a questo 

ravvedimento operoso, quindi che si vada avanti. Adesso mi aspetto che ci siano tutte le 

operazioni in realtà complesse di presentazione del progetto e di adesione soprattutto credo dei 

ventotto Comuni che non aderiscono attualmente a quell’insieme, da quello che vedo, a quei 

soggetti che fanno parte dell’operazione. Quindi ci sarà questa operazione e noi attendiamo 

fiduciosi perché si possa arrivare a questa conclusione. 

Sulla questione del Dup non dico oltre. Io dico questo. Il Dup l’ho visto, siccome lo conosco 

anche per gli atti precedenti, mi sarei aspettata che dopo dieci anni non si facesse il copia/incolla 

anche delle premesse, delle cose, eccetera. Magari impostato in una maniera diversa, visto che 
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era un’altra amministrazione. Fermo restando che poi nel mezzo ci sono le quattro paginette che 

sono le sintesi per punto degli indirizzi di governo. Per punti, compreso il punto sbagliato dei 

silos. È la sintesi per punti di quello, non ci sono obiettivi strategici. L’obiettivo è misurabile, per 

quanto strategico sia. È una dichiarazione di intenti e non è che il fatto che è scritto, è stato fatto. 

Resta sempre, consigliere Ippoliti, una dichiarazione di intenti. Sulle cose che poi lei ha citato, 

non è che succede che adesso la piscina olimpionica, piuttosto che il poligono di tiro. Sono due 

dei progetti Pnrr di cui abbiamo ricevuto 8 milioni e mezzo di finanziamento complessivamente, 

in cui abbiamo fatto pure la gara, che è stata lasciata, non è che arriva adesso. Arriva, perché 

quel lavoro è stato fatto, i progetti sono stati presentati, i soldi del Pnrr sono attivati e sono state 

fatte le gare pure per questo. Adesso uno non vuole stare a puntualizzare, però che è arrivato 

adesso mi fa un po’ ridere, perché in realtà è il progetto finanziato con le risorse del Pnrr, 

arrivate lo scorso anno e contrattualizzate entro marzo del 2023. Lo dico per chiarezza.  

Sulla questione del Dup, quindi, essendo un documento che da un punto di vista tecnico è 

stato costruito uguale, copia e incolla a quelli degli anni precedenti, senza nessuna impostazione 

diversa; sono inseriti gli indirizzi di governo per punti, comprese quelle cose che io sottolineai 

all’epoca, mancava tutto sulla stazione marittima, la mobilità sostenibile e resta così, cioè è 

rimasto quello, è un copia e incolla degli indirizzi di governo, chiaramente voteremo contro per 

questo motivo. Mentre voteremo favorevole all’emendamento, quello di portare avanti 

l’affidamento in house, perché quella è una proposta che abbiamo sempre fatto e ritenuto 

fondamentale per la gestione del servizio.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto intervenire il consigliere Strano. Ne ha facoltà. 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Devo dire che abbiamo approvato in commissione il documento unico di 

programmazione e abbiamo avuto la possibilità di affrontare alcuni aspetti del documento 

abbastanza dettagliato e prendo anche atto di quello che i consiglieri hanno appena detto 

relativamente al rischio della ripetitività. Io ho fatto tanti documenti di programmazione e nel 

tempo i documenti si sono vieppiù ripetuti, perché magari c’erano degli aspetti interessanti e 

importanti da riportare in quelli successivi o magari perché c’erano anche delle esigenze di 

continuità strategica, quindi ecco che non mi preoccupa quell’aspetto. Anzi, direi che sono 

ottime cose che erano oggetto di impostazione e quindi la prosecuzione dovrebbe facilitare anche 

il raggiungimento del risultato e dei risultati.  

Devo anche dire che ho trovato il documento, per certi versi, anche ricco di informazioni e 

queste informazioni mi hanno permesso di capire la strada fatta fino a oggi e la strada che si 

vorrà fare da qui in avanti. In brevissima sintesi dico che ho notato concretezza nell’azione, ma 

anche visione nelle prospettive. Quindi, se si unisce la concretezza con la visione, io credo che 

già è un buon punto di partenza. Poi, è evidente, il documento di strategia è un documento che si 

proietta in prospettiva nel futuro, ma molto utile per me, visto che parliamo di sigle, è il Gap, che 

non è il Gap famoso, che potrebbe essere un gap in effetti abbastanza preoccupante, anche se di 

gap oggi ne abbiamo scongiurati alcuni.  

Questo Gap mi dà il senso di quello che è successo nel 20, 21 e 22 e io l’avevo osservato con 

l’assessore competente e l’assessore Zinni in particolare, e ho visto anche quanti aiuti sono stati 

dati negli anni e quanto è l’apporto dell’amministrazione alle voci contenute nelle schede in 
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argomento. Anche quello è un motivo di ragionamento e, se volete, di meditare un pochino su 

quello che poi è l’obiettivo che noi dobbiamo fare, facendo piede perno sulle cose fin qui fatte.  

Quindi credo che il lavoro fatto sia un lavoro interessante e importante per poi arrivare alla 

declinazione di queste cose dette all’interno del bilancio, come appunto l’assessore Zinni ha 

detto e, in un certo senso, provare un pochino a mitigare o a mixare quelli che sono alcuni 

interventi di dettaglio. Adesso sentivo parlare del tiro a segno, al quale io non andrò mai, però 

capisco che c’è gente che ci va, e ben venga, o della piscina olimpionica dove mi piacerebbe 

magari nuotarci. Ci sono cose che a uno piace, a un altro po’ meno, però ci sono già elementi.  

Ma poi qui ci sono anche altre cose. Per esempio, io vedo con molto interesse questo dato 

relativo al parco del Conero e al Cardeto. Non tanto perché poi bisogna capire la governance o 

capire come mai questi due importanti asset del nostro territorio si uniscono, ma quanto per 

creare un qualche cosa che divenga un prodotto anche ai fini dello sviluppo delle attività 

produttive e, oserei dire, anche dello sviluppo economico. Lo sviluppo economico non può 

prescindere dal fatto che ci siano dei contenuti, e a noi sembra che siano dei contenuti 

assolutamente di rispetto per creare poi qualcosa da andare a proporre in campo internazionale.  

Anche questo aspetto del campo internazionale che la città sicuramente merita, questa città è 

stata un po’ per troppo tempo non orientata a livelli internazionali, anche se so che ci sono stati, 

lo conosco benissimo non fosse altro per ruolo, lo conosco bene, però devo dire che erano 

tentativi che tutto sommato sviluppavano, mi passi la parola chi mi sta ascoltando con più 

attenzione, che mi guarda proprio di fronte, non è assolutamente un appunto però a volte ha 

sfociato in autoreferenzialità e, come sappiamo, l’autoreferenzialità non produce risultati 

economici, ma fa piacere a chi la esercita e tutto sommato può anche dare un po’ di sollievo a chi 

l’ascolta, ma poi finisce lì. Questo è stato un limite.  

Quando vedo scritto della macroregione, sulla quale poi io lavorerò, se mi sarà consentito, per 

ampliarlo, ma non permettere il naso su cose che magari uno conosce meglio di un altro, però per 

dire che per esempio la macroregione è un taglio internazionale di questa visione del Dup, e 

l’internazionalità in uno spazio di oltre 70 milioni di persone, questo è un dato che do così 

soltanto ai fini statistici, poi so benissimo che non saranno tutti utili per ottenere e ricevere dei 

risultati, però io credo che è un bacino altamente importante e significativo su cui fare una serie 

di ragionamenti per lo sviluppo internazionale di questa realtà. Ma come pure le attività 

produttive legate al turismo.  

Sul turismo noi dobbiamo muoverci. Io so bene che il signor Sindaco ha colto un pensiero che 

dovrebbe essere, dovrebbe partire da quest’aula, cioè noi dovremmo definire che tutto il 

territorio del comune di Ancona è turisticamente rilevante e poi una dichiarazione di questo tipo 

che ci porterà a fare un ragionamento in quel senso di tutte le attività che andremo a declinare 

sulla base di questo documento, che mi pare un documento di apertura ampia e con il dover fare i 

conti anche con le risorse finanziarie, che poi non è uno scherzo. E le risorse finanziarie mi 

danno un po’ il senso di quello che è il bagaglio, diciamo lo zainetto su cui muoversi, quando 

vado a leggere il Gap, e il Gap e vedo che nel 2022 molte risorse finanziarie non sono state 

assegnate, non sono state corrisposte. Quindi probabilmente noi dovremo fare anche uno sforzo 

in tal senso per quegli enti che sono contenuti in queste schede.  

Vado velocemente, credo che il tempo stia sfumando, alla fine e dico che saremo sicuramente 

di supporto alle fasi attuative, però non perderemo mai di vista che questo è un documento che si 

staglia su un periodo molto più ampio, quindi noi faremo una scala di priorità, legata alle 

possibilità economiche, finanziarie che ci consentiranno di realizzarle. Però sappiamo benissimo 

che abbiamo un tempo davanti su cui lavorare, e sicuramente tutte le forze, io credo per il bene 
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della città, contribuiranno. Certamente con dei distinguo, ma io credo che sia una sfida molto 

interessante un po’ per tutti quanti.  

 

(Alle ore 15.48 esce il consigliere Vecchi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto intervenire il consigliere Toccaceli. Non interviene più, perfetto.  

Ci sono altri interventi? Allora io inviterei all’illustrazione degli altri due emendamenti. 

Vorrei fare illustrare gli emendamenti, perché prima dobbiamo votare gli emendamenti.  

Il Sindaco mi chiede di fare la replica, quindi chiaramente, prego, signor Sindaco.  

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Per dare alcune precisazioni. Io ho fatto opposizione tanti anni, quindi mi rendo conto che 

votare un documento di questo genere inevitabilmente espone l’opposizione ad argomentazioni 

che appartengono al ruolo dell’opposizione, per carità, però ci tenevo a dare alcune precisazioni, 

perché ritengo per il futuro importanti, anche alla luce di quelle che possono essere ulteriori 

scelte.  

Argomenti di non poco conto. L’accorpamento del Cardeto e il Conero di per sé rappresenta 

una grande opportunità che ha la città di Ancona, non solo quella di collegarsi di più e meglio al 

concetto stesso di un’area protetta. Per quanto mi riguarda, ho sempre sostenuto che il 

prolungamento naturale a nord del parco del Conero fosse il Cardeto e il collegamento a sud 

fosse la sede di Castelfidardo. Continuo a ritenere questo assolutamente una grande opportunità 

per contribuire a far sì che anche questa regione mantenga quel dato che vuole un territorio 

coperto oggi per poco più mi sembra del 10, 11 per cento da aree protette. Quindi dobbiamo 

raggiungere un dato decisamente superiore. L’intento è quello di dare possibilità al Cardeto di 

entrare veramente in un contesto, pur mantenendo una sua peculiarità, perché è pur sempre un 

parco urbano di una certa rilevanza, ma che ha delle specificità ambientali tali da dover essere in 

qualche modo tutelate. Ma non solo perché vadano tutelate da pruriti speculativi. Questo non ci 

voglio arrivare. Ma è sicuramente una grande opportunità che ha di entrare in un grande grande 

circuito, che è quello che le aree protette possono garantire, perché sono una vera e autentica 

leva di sviluppo del territorio.  

Detto questo, colgo la provocazione in modo puntuale, il Cardeto entrerebbe in quella che è la 

grande opportunità che il parco regionale del Conero può dare, un parco in realtà ha tutte le 

caratteristiche di un parco nazionale. Ma questo è un altro piano, sul quale magari ecco il 

ragionamento che dobbiamo fare per alzare l’asticella.  

Quello che penso è una zonizzazione di un certo tipo per il Cardeto, che non è quella di 

riserva integrale né di riserva orientata, ma di una zona di promozione, quello che nel retino è 

viola all’interno della zonizzazione del parco regionale del Conero, che permette a quell’area di 

essere veramente, può sviluppare effettivamente una concezione del turismo sostenibile legata a 

quelle che sono le missioni di un parco regionale. Oggi che il parco del Cardeto non ha, non può 

avere. Per cui è un’area verde, bellissima, con un dato storico e culturale importante, ma che in 

realtà è pur sempre un parco comunale che necessita di manutenzione, necessita di cura e 

necessità più che altro di un’attività di manutenzione. C’è stato un tentativo in passato, perché 

ancora ne abbiamo le tracce, c’è ancora una vecchia cartellonistica, ma che in realtà esaurisce 

quella che può essere una potenzialità enorme che quel parco può dare a tutta la città, e non solo, 

Peraltro ha un dato storico importante, che completerebbe ancor di più l’offerta del parco del 
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Conero, così come la sede di Castelfidardo offrirebbe, per le caratteristiche storiche e 

risorgimentali, un unicum molto raro in Italia. Ecco perché ritengo che questa sia una grande 

opportunità ed è un allargamento, secondo me, oltre che naturale storico, che permetterebbe ad 

Ancona di agganciarsi ancora di più a un circuito.  

Io sono certo che un approfondimento, che adesso non posso esaurire né esaudire in pochi 

minuti, però vada fatto, proprio perché, ripeto, c’è sempre l’asticella che dobbiamo alzare da 

questo punto di vista. Ripeto, una zonizzazione di promozione e di sviluppo non vincolistico. 

Voglio essere chiaro su questo. Se no ci diamo la zappa sui piedi, perché in realtà rischieremmo 

di avere un’aria preclusa alla città. Non aggiungo altro. Penso di poter ragionare con senso 

pratico ma anche con un po’ di esperienza.  

Per quanto riguarda il discorso di Anconambiente, non entro in merito di quelle che sono state 

le posizioni di consiglieri che all’epoca erano di opposizione, che io rispetto, però questa è una 

posizione frutto di un ragionamento politico. Ci sono state garanzie che ho chiesto, quando mi è 

stato chiesto di candidarmi a Sindaco, va da sé che su posizioni come queste io non ho accettato 

alcun tipo di trattativa. Per cui io la vedo in questo modo e in questo modo la maggioranza e 

questa Giunta si muove.  

Dopo di che è chiaro che il dibattito a livello provinciale assume una connotazione politica, è 

assolutamente vero che i miei maggiori interlocutori sono stati quei Sindaci che hanno da gestire 

un’azienda, quindi sono stati Jesi, quindi il Sindaco Fiordelmondo, il Sindaco di Osimo 

Pugnaloni, sono stati i miei principali interlocutori. Non ultimo presidente dell’Ata, che è di 

colore e provenienza diversa dalla mia. Ma questo non ha precluso a nessuno di noi di lavorare 

con grande sinergia e con grande intensità; e mi sono messo in una condizione di mettere 

Ancona al centro non in una condizione egemonica, ci mancherebbe, ma in una situazione di 

sinergia, di collegamento fra i Comuni del centrodestra, che sono sempre stati estremamente 

spinti come Senigallia e Falconara, e Comuni che invece continuavano a perorare la causa, da 

noi condivisa, dell’affidamento in house, che sono a Jesi, Osimo, eccetera.  

Noi abbiamo cercato di mettere Ancona e Anconambiente, quindi il patrimonio di famiglia 

cosiddetto, a servizio di questa progettualità, perché abbiamo cercato di far tesoro di tutte quelle 

indicazioni e prescrizioni che la Corte dei conti ci aveva sostanzialmente e formalmente 

certificato con l’ultimo parere, che è quello che aveva fatto naufragare l’ipotesi di Viva Servizi e 

che ha visto Viva Servizi chiamarsi fuori cinque minuti dopo la mia affermazione elettorale. 

Viva Servizi cinque minuti dopo che io ho vinto le elezioni, è simbolico chiaramente, parliamo 

di qualche giorno però, si è chiamata fuori da quell’ipotesi, perché la stava fortemente 

danneggiando. Era un’azienda che rischiava di non essere più bancabile e di perdere tutti quei 

soldi necessari per fare gli investimenti. Questo mi ha detto il direttore, non è che l’ho inventato 

io. Il direttore di Viva Servizi, quindi non proprio l’ultimo arrivato. Quindi era un’ipotesi, per 

quanto politicamente condivisa da questa amministrazione, un’ipotesi che era stata portata avanti 

su una strada che è risultata deficitaria, diciamo così. Questa è un’altra strada. Speriamo che 

vada a buon esito, ce lo auguriamo tutti. Ma è il tentativo ultimo che stiamo facendo. Non se ne 

intravedono altri all’orizzonte. 

Abbiamo lavorato in stretta sinergia in questi mesi proprio per portare avanti questo progetto 

al primo check, che è quello del 30 settembre, così come l’Ata si era prefissata, e arrivare al 30 

dicembre con un progetto definito, che sia ci auguriamo tutti economicamente e finanziariamente 

sostenibile, ed evitare la gara. Però questo è un dato di fatto che oggi mettiamo nero su bianco, 

quindi prendo atto del fatto che ci sia questa disponibilità e questo accordo, questo comune 

intendimento politico. Questo è un bel segnale che diamo tutti alla città.  
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SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

L’intendimento con i Comuni già di centrosinistra c’era anche prima. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Però io ritengo che questa sottolineatura costante non sia utile al dibattito. Non sia utile alla 

costruzione di un progetto che riguarda tutto il territorio...  

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Non dico che è utile, ho detto che è utile nel senso che serve ed è un orientamento su cui 

abbiamo lavorato tantissimo.  

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Ma io ne sono convinto, sette anni! Quindi mi rendo conto. Non è un periodo così breve. Sette 

anni è importante...  

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Ovviamente allentato dalla guerriglia che è stata fatta dai Comuni di destra, questo dobbiamo 

dircelo, però, e anche in maniera onesta.  

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Ho capito, però il discorso è questo. Siccome, è vero, si è lavorato a lungo, per sette anni 

portando avanti una progettualità in cui con tutta buona fede si è costruito un percorso, ci 

mancherebbe altro. Anche perché sono stati spesi anche diversi soldi in termini di consulenza.  

Detto questo, cerchiamo oggi di trovare una sintesi politica approvando magari questo 

emendamento, ed è quello il segnale forte. E le sottolineature non servono in questo momento, 

perché è un risultato ed è un obiettivo di tutta la città, quindi questo distinguo, ripeto, lo sforzo 

però deve essere fatto da parte di tutti, perché nel momento in cui ovviamente io mi sono messo 

in condizioni di parlare con i miei colleghi di centrodestra, visto che dobbiamo per forza portarla 

sempre fra Guelfi e Ghibellini la questione, io non mi sono sottratto...  

 

...(Registrazione mancante)... 

  

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

[...] e adesso in teoria possono essere anche un’occasione dove cercare di inserire, tramite 

ordini del giorno, mozioni e/o emendamenti la possibilità di condividere, allargare il fronte e la 

condivisione di alcune battaglie e iniziative che riteniamo decisive per la città.  

Da questo punto di vista, come mi era capitato di ribadire al Sindaco durante l’ultimo 

Consiglio comunale nella mia interrogazione urgente, ritenevo e ritengo necessario che in tema 

di porto antico fosse ed è necessario andare ad intraprendere tutte le azioni politiche e 

amministrative per trasformare un intendimento in una realtà, cioè quella di provare in tutti i 

modi ad interrompere l’iter di realizzazione della banchina delle grandi navi da crociera, quindi 

ho pensato che chiedere di inserire nella parte al porto dedicata del Dup un impegno formale con 

un voto sovrano all’interno del Consiglio comunale potesse essere un passaggio decisivo per 

come dire determinare una posizione che, da del Sindaco e/o della Giunta, possa diventare una 

posizione del Consiglio comunale, così anche da legittimare politicamente il Sindaco e la Giunta 
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nelle iniziative che andranno intraprese in tutti gli spazi e i momenti necessari dove si continuerà 

a discutere di quello che è un progetto che è in itinere e che quindi, se c’è condivisione nella 

necessità di bloccarlo, occorrerà provare a farlo in tutte le sedi necessarie. Quindi con il mio 

emendamento chiedo di inserire, a pagina 50 del Dup, nell’ambito degli interventi strategici a 

supporto dell’economia del mare, nella tabella dedicata, aggiungere la seguente riga: 

“intraprendere tutte le azioni politiche e amministrative necessarie al fine di interrompere l’iter di 

realizzazione della banchina per le grandi navi da crociera al molo Clementino”. Quindi 

l’emendamento è abbondantemente chiaro. Mi auguro ci possa essere, finalmente, un voto del 

Consiglio comunale che ritengo possa rappresentare un momento politico importante per questa 

città, dopo anni di discussione su questo progetto.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

A questo punto chiudiamo la discussione e andiamo in dichiarazione di voto. Voteremo un 

emendamento alla volta, quindi per ogni emendamento dichiarazione di voto e dopo l’atto 

emendato. Il primo emendamento è quello a firma del Sindaco, quindi emendamento 1. 

Ci sono dichiarazioni di voto? Il consigliere Rubini, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Per confermare quanto già detto durante la campagna elettorale, cioè che anche noi siamo stati 

da sempre favorevoli a questa soluzione e quindi voteremo favorevolmente a questo 

emendamento, prendendo anche atto di una prospettiva che ci auguravamo da un po’, cioè della 

possibilità di fare in modo che questa proposta, che da anni va detto in maniera la più onesta 

possibile, era anche la proposta del Sindaco uscente Mancinelli, possa diventare definitivamente 

la proposta di un territorio intero, per far sì che l’intero territorio non rischi di finire dentro un 

burrone o comunque dentro ipotesi i cui esiti sono molto poco rassicuranti.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche il mio gruppo voterà favorevole per l’emendamento a firma del 

Sindaco. Anzi, lo ringraziamo per l’impegno preso per questo emendamento, per portare avanti 

quello che già in passato noi come maggioranza ci stavamo lavorando.  

Ribadisco il nostro voto che è voto favorevole.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto la parola la consigliera Bonfigli. 

 

BONFIGLI FRANCESCA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Anche Fratelli d’Italia voterà favorevole all’affidamento in house.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Anche il gruppo Ancona Protagonista voterà favorevolmente a questa proposta.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, andiamo in votazione. Pongo in votazione 

l’emendamento a firma Silvetti. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama, prego.  

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Pongo per dichiarazione di voto il secondo emendamento è quello a firma Taus, l’ordine do 

l’ordine cronologico di iscrizione, quindi il secondo emendamento è quello a firma Taus, in 

sostanza quello per eliminare la frase sui silos.  

Non ci sono dichiarazioni di voto. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama per la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

L’ultimo emendamento è quello a firma Rubini. Se ci sono dichiarazioni di voto. Il 

consigliere Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Dichiaro il voto di astensione su questo emendamento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Andreani.  

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Noi voteremo favorevolmente a questo emendamento, perché crediamo che difendere il porto 

antico sia doveroso.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non ci sono altre dichiarazioni di voto. Scusate, la consigliera Bonfigli, prego, per 

dichiarazione di voto. 
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BONFIGLI FRANCESCA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Fratelli d’Italia voterà favorevolmente a questo emendamento, 

all’emendamento presentato dal consigliere Francesco Rubini Filogna, perché secondo noi 

completa ed è anche coerente con il programma espresso dal Sindaco. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, pongo in votazione il terzo emendamento a firma 

Rubini. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 22 

Contrari 07 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Giangiacomi, Mandarano, Petrelli, 

Simonella) 

Astenuti 01 (Pesaresi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Dichiarazioni voto sull’argomento n. 462, così come è stato emendato dai tre emendamenti. 

Consigliere Petrelli, prego.  

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Il Partito Democratico voterà contrario. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto il consigliere Toccaceli.  

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Il Dup noi lo vediamo come il secondo passo di un cammino: ci sono state 

le linee di programma, adesso c’è il Dup, poi ci sarà il bilancio di previsione e il Peg che metterà 

a terra. È un passaggio obbligato, la verifica vera se questo è coerente con quello che abbiamo 

scritto nelle linee di mandato, ma su quello anche che avevamo scritto in campagna elettorale.  

Sì, mi sono un po’ sorpreso, quando mi sento dire “siete sempre in campagna elettorale”. No! 

È che noi stiamo cercando di mantenere tutto quello che abbiamo detto in campagna elettorale, 

quindi stiamo cercando di calarlo con l’iter previsto, che terminerà penso con il Peg. Quindi 

voteremo, come gruppo di Fratelli d’Italia, sicuramente favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Rossi, prego.  

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Convintamente favorevole.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Il consigliere Ippoliti ha chiesto di parlare. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anch’io esprimo voto favorevole e solo per precisare. Volevo solamente 

far presente che qui non viene assolutamente illustrato un programma elettorale, ma abbiamo 

parlato di fatti, che qui in sintesi riassumo per correttezza di chi ci ascolta da casa, ma soprattutto 

per correttezza degli elettori che ci hanno votato. Avevamo promesso che il molo Clementino 

non fosse utilizzato per le navi e per i traghetti, così è stato; avevamo promesso per i giovani 

delle politiche inclusive e delle attività in centro, e così è; avevamo promesso l’apertura 

dell’anfiteatro, e così è stato; avevamo promesso l’accorpamento del Cardeto al parco del 

Conero, e così è stato. Quindi questi sono fatti.  

Poi ho sentito dire che addirittura il Dup è un copia/incolla di quello che ha scritto la 

precedente amministrazione: se è un copia/incolla, francamente il vostro voto contrario non è 

spiegabile.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto il consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Il mio voto, proprio perché è un documento politico, sarà contrario. Sono 

convinto più che mai che è un documento politico, che è il programma del centrodestra, è inutile 

che ci giriamo attorno. Pur riconoscendo, lo dico pur riconoscendo lo sforzo per andare avanti 

sulla strada che abbiamo iniziato noi e sono convinto, però è un voto politico.  

Mi dispiace anche per il consigliere che ha parlato adesso, nel dire che non può dire non è un 

voto politico, perché è il voto che vi ha portato a vincere le elezioni. Però la cosa che un po’ mi 

stupisce, sempre in dichiarazione di voto, perché dice che facciamo quello che ci siamo dati nella 

campagna elettorale, 1.400 voti su 100 mila abitanti o 64 mila abitanti che hanno votato, mi 

sembra che... dovrei fare poca cosa, dovete rispondere, perché 1.400 persone mettete d’accordo 

tutti. Non ci vuole un grande sforzo. Comunque, il mio sarà un voto contrario. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Non ci sono altre dichiarazioni di voto. Pongo in 

votazione l’argomento n. 462, così come è stato emendato.  

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 21 

Contrari 09 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 
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Il Consiglio approva. 

Votiamo subito l’immediata eseguibilità. Prego di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 21 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 09 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella) 

 

Il Consiglio approva. 

Gli argomenti che avevamo stabilito di discutere sono terminati, dichiaro chiusa la seduta del 

Consiglio comunale alle ore 16.32. 

 


